Verbale del 25 Maggio 2005

Seduta n. 28

  L’anno duemilacinque e questo dì venticinque del mese di maggio alle ore 9.55 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 19/05/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 37451 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.     

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                         15 – RAGGHIANTI Franca      

  2 – VITTORI Vittorio                                             16 – ARGENTIERI Giuseppe

  3 – FUGI Silvia                                                       17 – TAMBURINI Bruno

  4 – POGGIOLINI Amerigo                                     18 – GHIOZZI Carlo

  5 – AMPOLA Matteo                                              19 – TROTTA Alessandro        

  6 – AQUILINI Gabriella                                          20 – VOLPI Rosalba

  7 – RITORNI Claudio                                              21 – CHELLI Otello

  8 – ALTINI Fabio                                                     22 – BIANCHI Enrico

  9 – CANTU’ Gabriele                                               23 – NEBBIAI Valter

10 – CECCHI Claudio                                                 24 – DECHECCHI Alessandro    

11 – SOLIMANO Marco                                             25 – RAUGEI Enzo

12 – UCCELLI Elena                                                   26 – D’APICE Maria Clotilde

13 – MAINARDI Susanna                                           27 – GAZZARRI Marta

14 – BECAGLI Stefano                                               28 – VOLPI Gabriele

   in tutto ventotto, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – FILIPPI Marco  

  3 – BALDI Alfio

  4 – DEL NISTA Fabio

  5 – RONCAGLIA Carla

  6 – D’ALESIO Attilio 

  7 – CHIRCHIETTI Emiliano 

  8 – SANTINI Piero

  9 – LESSI Maria Pia

10 – GUANTINI Massimo   

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 87 del 25 Maggio 2005: 

Oggetto: “CONSIGLIERE COMUNALE DIMISSIONARIO – SURROGA”

PRESIDENTE 

   Per cortesia, un attimo di attenzione. I presenti sono 28, per cui la seduta può iniziare. Il primo punto all'ordine dei lavori è la surroga del consigliere comunale Bottino, prima dei non eletti, che prende il posto del consigliere Duranti, dimissionario. 

Io, intanto, nomino gli scrutatori per la giornata odierna i consiglieri: Ghiozzi, Aquilini e Chelli. 

Se per cortesia ci date un attimo di attenzione? Chi è favorevole alla surroga della consigliera Bottino? 

(Segue la votazione)

Direi all’unanimità. Facciamo una prova per scrupolo. Chi è contrario? Chi si astiene? 

(Segue la votazione)

Allora, prego la consigliera Bottino. Direi ben tornata ed auguri di buon lavoro! 

Vuole dire due parole? Consigliera Bottino dovrebbe premere il pulsantino rosso. 

Prego. 

Cons. BOTTINO

   Innanzitutto buongiorno a tutti. 

Volevo approfittare di questo momento per volgere un saluto ed un ringraziamento al consigliere Duranti per il lavoro che ha fatto e per il contributo che ha dato fino ad oggi. 

Io vorrei salutare il Sindaco, il Presidente, la Giunta, tutto il Consiglio, con alcuni consiglieri abbiamo già condiviso l'esperienza passata e mi auguro di poter continuare a lavorare serenamente, così come abbiamo fatto nell'altra legislatura. Auspico veramente che ciascuno di noi, nel rispetto del proprio ruolo, possa svolgere un attività proficua, tesa ad individuare e sostenere delle scelte al reale sostegno dello sviluppo ed alla crescita della nostra città. 

   Auspico un rapporto leale tra un’opposizione forte, di sostanza, costruttiva, non strumentale, ed una maggioranza aperta, non arrogante, sensibile, pronta a recepire, non solo le istanze che arrivano dall'interno di questo Consiglio, ma anche, soprattutto, le sollecitazioni dei cittadini che a Livorno vivono, lavorano, studiano ed invecchiano. Quei cittadini, che qui a diverso titolo, rappresentiamo, ma che negli ultimi anni hanno avvertito sempre più la necessità di costituire dei comitati di strada e di quartiere, a testimonianza di un disagio non interpretato sia da chi amministra che da chi controlla.  Nella speranza di riuscire in questi anni a dare risposte concrete a problemi concreti che la nostra città affronta quotidianamente, concludo testimoniando la voglia di voler dare un contributo reale. 

   Buon lavoro a tutti! Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie ed altrettanto consigliera Bottino.

ATTO N. 87 DEL 25 MAGGIO 2005

Oggetto: “CONSIGLIERE COMUNALE DIMISSIONARIO – SURROGA”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=1015320833
SUL PROCEDERE DEI LAVORI
PRESIDENTE

   Prima di dare la parola al Sindaco per le comunicazioni, io vorrei, con voi,  risolvere un problema. Prima di tutto il consigliere Nocchi si giustifica per la giornata odierna. 

Noi abbiamo un riconoscimento di debiti fuori bilancio da votare. Per motivi particolari, non è passato ancora di commissione, sarebbe dovuto passare dalla prima commissione. Il provvedimento però urge, la prima commissione, di fatto, non è in funzione.

Un attimo di attenzione che poi magari dite che non avete capito!

Quindi, bisogna votarla oggi o al massimo lunedì prossimo. 

   Io sono d'accordo con il consigliere Volpi, Presidente della II Commissione, questo riconoscimento debiti fuori bilancio sarà esaminato nella sua Commissione lunedì mattina alle otto e mezzo prima del consiglio. 

La cosa che io vi chiedo, se per qualunque motivo non potesse passare di commissione, vi chiedo la disponibilità di discuterla direttamente lunedì prossimo in Consiglio anche senza il passaggio in commissione. Però, ovviamente, io do per scontato che venga trattata lunedì mattina. 

Va bene? 

Detto questo, per maggior chiarezza, questo riconoscimento debiti era stato inviato alla prima commissione, però il consigliere Duranti, il Presidente, era dimissionario. Manca un vice Presidente e quindi quanto prima dovremo anche affrontare nuovamente il problema di questa nuova commissione, per cui, di fatto, non è stato trattato. La affidiamo alla seconda commissione, al consigliere Volpi, e verrà trattata lunedì mattina. 

La parola al Sindaco per le comunicazioni. 

SINDACO

   Sono un po’ perplesso della riflessione su questa cosa perché, francamente, penso che avremo potuto discuterla stamani in maniera molto semplice anche perché le dimissioni del consigliere Duranti, oramai, datano qualche giorno ed il fatto che la commissione non si sia riunita autorizzava, credo, i consiglieri, a discutere tutti insieme questa cosa. Però non è un problema, è una questione di metodo, in sostanza. 

PRESIDENTE

   Comunque, mi permetta signor Sindaco, se ci fosse la disponibilità da parte di tutti, si può votare anche stamani. 

SINDACO

   No, ma ormai abbiamo preso questa decisione. 

Non so, mi sembra un modo un po’... perché il problema di fondo è che là dove si portassero provvedimenti che non si vuole in qualche modo fargli fare un iter normale, lo comprendo, ma là dove manca la commissione è difficile andare in commissione.  Però va bene.

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

Ass. DEL NISTA  

   Si ragiona di tutto, si mette in piazza tutto quello che c’è da mettere in piazza. Non ho capito io. Si fa prima la commissione, poi si fa… ma a me sembra un rito, perdonatemi, a volte sono irriverente, mi sembra un rito. Se dobbiamo dire qualcosa, ci si dice tutti qui, no? Mi consentirete, come dice… chiedo scusa... 

PRESIDENTE

   Non siate irriverenti nei confronti del Sindaco che deve fare la comunicazione sull’autorità portuale. 

SINDACO

   Però, voglio dire, mi sembra una cosa… poi decidiamolo tutti insieme dopo la discussione, perché francamente... 

PRESIDENTE

   Allora, magari, dopo la comunicazione del Sindaco si riaffronta il problema. 

ATTO N. 88 DEL 25 MAGGIO 2005

Oggetto: COMUNICAZIONI DEL SINDACO: “AUTORITA’ PORTUALE” 

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Cantù, Ampola, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Argentieri, Tamburini, Raugei, Becagli, Carovano, Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ragghianti, D’Apice, Bottino, Ciacchini, Ghiozzi e Nebbiai.  

SINDACO

   Io ho inteso fare una comunicazione. La pregherei di non esprimere dei rumori possibilmente. Un po’ di silenzio, per favore. 

Io ho inteso fare questa comunicazione in funzione del dato, che questa questione dell’autorità portuale mi pare, evidentemente, una questione che stia marcando in maniera impietosa i problemi del nostro territorio. Abbiamo una condizione all'interno della quale, come molti hanno veduto, lo svolgersi delle situazioni oramai avverte un livello che è un livello al di là di ogni questione che possa essere rappresentata nel normale rapporto istituzionale. 

Addirittura ci siamo trovati di fronte a una condizione per la quale sulla stampa sono rimbalzate parole che non hanno avuto, per altro, alcun riscontro in atti concreti, dopo che le amministrazioni interessate hanno richiesto che venisse fatto un atto che fosse un atto formale. Non hanno avuto nessuna risposta in funzione delle posizioni espresse dal ministro Giovannardi ad una interrogazione presentata dall'onorevole locale, l'onorevole Susini, nel “question time” alla Camera. 

   Le parole del ministro Giovannardi, tanto credo che oramai tutti abbiano letto quella informativa in maniera, come dire, quasi facendone un’analisi logica e grammaticale complessa. Sono, in sostanza, come una affermazione di una, forse, inadeguatezza della terna sui due principi: il primo, la mancanza di criteri, il secondo, la mancanza di quell’etica della parità di condizione di sviluppo che è caratteristica delle nomine dell'alta politica. 

Debbo dire con grande franchezza che, immediatamente dopo, il Presidente Martini si è attivato essendo lui il terminale di questa situazione ed essendo noi, tra le altre cose, soggetti di questo.... 

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

SINDACO

   Io non ho problemi, posso anche chetarmi ragazzi. Lo dico con franchezza perché è un argomento, tra le altre cose, questo, che credo debba essere analizzato per gli effetti che ha. Io non sto facendo un ragionamento tutto intriso di procedure, io sto cercando di fare capire quello che sta accadendo e allargherò la visuale, se ne sono capace, anche gli effetti che questo ha sul comparto non solo portuale della città di Livorno. 

Una condizione, quindi, per cui il ministro dei rapporti con il parlamento, nel “question time”, risponde attraverso una forma che non fa chiarezza delle idee del governo. Ritorno anche qui, per poter poi parlare di politica, sulla questione delle norme. 

Esiste una legge che è stata modificata con la grande maggioranza del Centro Destra, la 186, che modifica l’84 del 94, che ha riformato il percorso della nomina delle autorità portuali. 

Questa legge conferisce agli enti locali una condizione che io ho giudicato, fra le altre cose, fortemente subalterna. Una condizione per cui è scritto all'interno di quell'articolo, sentiti anche gli enti locali, il Presidente della Regione interessata formula una terna all'interno della quale il Ministro sceglie. Le righe successive recitano:” là dove non siano state esperite tutte le modalità della procedura, il Ministro porta al Consiglio dei Ministri il problema ed il Consiglio dei ministri nomina” 

La fattispecie livornese è una fattispecie estremamente chiara. 

   Gli enti locali sono stati sentiti anche, il Presidente della Regione ha composto una terna all'interno della quale ha inserito alcuni nomi, non mi interessa in questo momento definire i nomi, questi nomi hanno curricula che corrispondono alle caratteristiche delle della legge, sarebbe ben buffo fare una disanima dei nominati sulla autorità portuali, di quello scandalo delle 28 autorità portuali che si vanno ingenerando, perché tutte le settimane se ne aggiunge una al decreto. Ora c'è anche Manfredonia, fra le altre cose, si aggiunge a questa portualità italiana ogni volta un punto di potere ulteriore senza ragionare del sistema dei porti e senza ragionare della politica di sostegno alla portualità italiana e ci si trova nella condizione per la quale in questo percorso il porto di Livorno rimane commissariato senza una risposta ufficiale. Dico questo perché è ben chiaro che dentro quella risposta del ministro Giovannardi si cita in ultimo un dato, pendono su questa nomina anche alcuni ricorsi al TAR. 

Bene, voglio essere chiaro anche su questo. Io non entro nel merito del riscorso di Capraia perché, a mio giudizio, é la legge in quelli sentiti anche, che fa ovviamente agio su questa situazione. 

Il fatto che il consigliere Trotta possa avere fatto un ricorso a suo giudizio personale è la questione di un privato cittadino, non inerisce in nessun modo a quello che riguarda, diciamo così, il percorso della legge. 

Il fatto che non si dia risposta alla condizione per la quale il Presidente della Regione toscana ha proposto una terna è il dato istituzionale e politico che rappresenta la volontà di colpire questo territorio. 

Lo dico per molti motivi e lo dico perché gli effetti di questa situazione determinano una condizione nella quale il porto di Livorno non riesce ad esprimere una capacità progettuale in un momento di competizione importante tra gli scali italiani. 

Il dato di fondo è che si corrispondono gli elementi…

   Il dato è che nelle iniziative, anche nazionali, che in questo momento si vanno organizzando nella quale si discute della portualità italiana emergono due dati. Il primo, un sistema forte, strutturato, competitivo come quello della Liguria avverte la necessità di un sistema, Liguria e di un, come dice il Presidente della regione Liguria, più indirizzo pubblico nei porti, una richiesta forte per cui si possa discutere davvero di una politica di accompagnamento rispetto a quelle che sono le condizioni della competizione. Il sistema toscano che cerca uno sbocco in un rapporto, anche questo, con la Liguria, di fronte al cambiare dell'armamento, di fronte ad una condizione nella quale c'è necessità oggettiva di costruire un punto che veda da una parte, alcuni cambi normativi, penso ad esempio al problema dei dragaggi. Se non ci sarà una riflessione sui dragaggi e su come questi dragaggi vengono in qualche modo risolti, il problema dei porti italiani non potrà affrontare il cambio dell'armamento con l'approfondarsi dei fondali oltre i 14 metri. 

   Addirittura c'è chi dice che per avere un porto di “tran-shipping” avremo bisogno di un porto che vada a 18 metri. Noi siccome ci rendiamo conto che il nostro porto è quello che gli operatori chiamano un “gataway”, ci accontenteremmo di 14 - 14 e mezzo e devo dire che si parte da 11 – 11 e 50 e la nostra condizione è quella di un porto all'interno del quale in questo momento non è possibile costruire un piano regolatore portuale. 

Bene, credo sotto questo aspetto che sia evidente che cosa sta accadendo. Sta accadendo che questo territorio non è in grado con le sue rappresentanze istituzionali elette democraticamente, peraltro con risultati anche abbastanza netti, saluto la Consigliera Bottino che è entrata in Consiglio Comunale dicendo chiaramente che la città soffre un forte disagio, ne convengo con lei. Cominciamo a riattivare come facciamo noi, sbagliando o facendo bene, quei percorsi di accompagnamento nei confronti della economia. Cominciamo a non farci dare i dati della (OX??)  che dicono che è recessione vera. Cominciamo a costruire un sistema dove si può investire davvero e facciamo una politica di accompagnamento dei porti, facciamo una politica di accompagnamento dell'armamento, badate bene, non una politica in cui si torni alle partecipazioni statali, ma una politica all'interno dei quali ci sia l'investimento, come fa la Francia, che investe 200 milioni sulle banchine di Marsiglia, milioni di euro dopo averli investiti anche oltre e 340 nel retro porto nella Valle del Rodano. 

Facciamolo come volete, eppure, per esempio, sull’interporto toscano il governo non ha investito una lira, è solo la Regione toscana che tiene in piedi questo tipo di investimento. 

   Allora su questo terreno non potremo accontentarci del fatto che qualcuno ci dica: ”ma le 413…”.  Le 413, disse il TER,  sono il frutto dell'opera di progettazione che venne dai Governi di Centro Sinistra, rifinanziati in parte ed oggi l'unica cosa che si sa fare è togliere il 4-5% di investimenti al tetto delle autorità portuali, senza adattarli, però, a quello che è il vero problema. C'è il problema dello sviluppo della logistica, che senza la concertazione, la logistica non esiste, perché la logistica è chiaramente, prima di tutto, un passaggio all’interno del quale chi forma il territorio ha bisogno di una collaborazione e di un colloquio in continuo per costruire queste occasioni. 

Bene, di un governo che ha abbandonato la concertazione come sistema e anzi, fa del conflitto sociale un punto elevato della propria strategia, di un governo che ci conduce su questa condizione generale all'interno del quale oramai si parla con chiarezza di recessione in una progettazione, fra le altre cose, io credo di una manovra aggiuntiva perché non vi sarà possibilità di rispondere a cioè che... non siamo in campagna elettorale, studiate qualche volta i dati, leggeteli. Andate a leggere la stampa estera, ieri sera c'era una trasmissione televisiva che diceva in maniera chiarissima che l'Italia è il malato dell'Europa. Sapete cosa vuol dire? Vuol dire la progettazione del 4,4 dello sforamento del debito e questo sapete cosa vuol dire? Vuol dire aumento dei  mutui, vuol dire che tutta questa gente che sta fuori da quella transenna e per noi, che se saltano per esempio i tassi, noi avremo non più, poiché si parla del 3.5,  3.75, 4.5. L’1.5 emesso di aumento sarò quasi il raddoppio della rata. E allora bisogna pensare alla gente di ciccia non discorsi; bisogna pensare alla gente come campa. Ecco perché autorità portuale, in questo contesto, non è che l'ultimo epifenomeno di un atteggiamento arrogante del quale, ad oggi, non abbiamo nessun tipo di risposta e non abbiamo nessun tipo di risposta anche in funzione, anche perché, il fenomeno è quello che genera l’occasione, l'epifenomeno è quello che ne discende, quindi avendo un governo arrogante, che genera questo fenomeno, l'epifenomeno è la situazione nella quale non si nomina l’autorità portuale. Su questo dato è evidente ciò che sta avvenendo a Livorno: una stasi sostanziale degli investimenti che riguardano, per esempio, la parte portuale, una difficoltà a riassettare il principio per cui potrebbero esserci dislocazioni di tipo diverse, anche in un piano regolatore portuale la riflessione, che so, sulla questione delle riparazioni navali, anche in un piano portuale, che so, gli elementi di innovazione rispetto a traffici che sono già presenti. Anche, che so, la specializzazione di un porto rispetto ad alcune specificità e qui il sistema cooperativo e competitivo al tempo stesso anche con i porti della Liguria, di un porto che facesse A e B  per una serie di prodotti. Beh, su tutto questo grava la cappa di una nomina che renda pieno il ruolo dell'autorità portuale. Gli effetti di questa situazione sono evidenti, le condizioni per le quali non si proceda alla nomina sono assolutamente al di fuori di ogni regola. 

In quella terna ci sono tre persone che hanno curricula, io credo di poter dire, ben più dignitosi di molti altri. 

Si è parlato di un conflitto di interessi. Tra di noi questa questione è una questione che ovviamente da un punto di vista etico pesa, la riflessione sul conflitto di interessi è presente. Certo, il conflitto di interesse è un elemento sulla quale la risposta deve essere immediata e risolvente in caso di nomina, ma perché questo problema non lo abbiamo posto a Montanari ad Ancona? 

E perché, anzi, quando c'era stato un pronunciamento che Montanari si diceva avere conflitto di interesse, Presidente di CONFITARMA, lo si è nominato proprietario di una societa' per azioni che è quotata in borsa e quindi non si è certo liberato del suo patrimonio. 

Per Montanari il conflitto di interesse non valeva e perché di fronte ad altri nomi ad altre nomine si dice:” non ci sono i curricula.” Di uno non vale la imparzialità. Bene, devo dire con grande onestà che la città è veramente stanca di questo giochino. Noi non ritireremo la terna, noi chiediamo che venga applicata la legge, non chiediamo niente di particolare, chiediamo che venga applicata la legge. 

   Questa città è una città che per tanti versi avrà limiti, pregi e anche un profondo disagio, come dice ogni tanto il Centro Destra, ne prendiamo atto, ne discutiamo volentieri, ci mettiamo anche sotto la lente di ingrandimento per criticarci quando pensiamo che ci possono essere contributi. 

Il Centro destra faccia la sua parte, chieda che per il bene di Livorno si proceda alla nomina nella terna perché in questo modo si fa il bene anche di coloro che hanno votato per il Centro Destra livornese. Se non si assume questo dato vuol dire che chiaramente c'è qualcuno che è interessato ad un conflitto di potere e che cerca in questo modo di ribaltare i rapporti e i ruoli che sono stati definiti in maniera molto forte, molto chiara, dai cittadini. 

   Certo, lo voglio dire con chiarezza. Qualcuno dice:” ma voi volete che uno appartenga alla area dell'Ulivo, voi volete uno che abbia alcune caratteristiche.” Non lo trovo scandaloso. Troverei scandaloso se ci andasse un soggetto che non ha conoscenza di porto. Ma se dovesse andarci unna persona che è dell’area dell'Ulivo lo trovo normale. A Catania c'è un signore che faceva il capogruppo in Consiglio Comunale per Alleanza Nazionale. In altri posti, per esempio, se penso a Trieste, se penso a cosa è successo a La Spezia, dove è stato votato un Presidente il giorno 3 e 4, dove il Presidente precedente il 25 del mese, anticipando tutti, fece indicazioni su Cirillo Orlandi ed il governo cosa ha fatto? Cosa ha fatto a (inc.)? Un nome solo, non una terna, come dice la legge. Un nome solo. 

   Solo per Livorno si continua questo equivoco perché in questo modo la condizione generale è quella per cui Livorno, grazie all'interessamento di chi crede di poter essere in qualche modo rappresentato nel circuito di interessi, può in qualche modo costruire una situazione che poi paghi. 

Io credo, vedendo i risultati elettorali, che questo non paghi. La pagano soltanto i cittadini, i lavoratori, la città. 

Credo che sotto questo aspetto, una frase un po’ ad effetto, ma credo che sia giusta da dire. Monti di discorsi, la devolution, il Federalismo. 

   Il Federalismo della Destra affonda sul porto di Livorno. C'è una nomina degli enti locali, un indirizzo sentiti anche, c'è una terna del Presidente Martini, se risponde a questo stimolo dando una risposta nominando. Oppure si abbia il coraggio di andare ad uno scontro, perché di fronte a questa situazione, uscendo da questa situazione in maniera diversa, la reazione della città e degli enti locali, questa volta non sarà solo una reazione istituzionale. 

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco. 

La parola al consigliere Trotta. 

Cons. TROTTA 

   Più che altro anche per capire… Sulla comunicazione del Sindaco penso siano aperti gli interventi? Presidente, sulla comunicazione del Sindaco sono aperti gli interventi? 

PRESIDENTE

   Uno per gruppo, tre minuti. 

Cons. TROTTA  

   Perfetto. Inizio da questo perché sinceramente sono un po’ perplesso del modo con cui affrontiamo una questione così rilevante con una modalità che credo ci priva, se vogliamo seriamente tentare di dare, ovviamente, un contributo a questo problema, degli spazi anche per poter, diciamo, sviluppare un ragionamento e dare un contributo di merito perché le cose che ha detto il Sindaco sono tante, sono tutte importanti e meriterebbero tutte passaggi puntuali. Ora, in tre minuti si capisce bene che diventa complicato fare questo tipo di ragionamento. Per questo noi avevamo prefigurato in conferenza di Capigruppo, lo voglio ricordare al Presidente, altrimenti non servono a niente le conferenze dei Capigruppo, un momento in cui si metteva al punto all' Ordine del Giorno questa questione per consentire lo sviluppo di un dibattito che servisse anche ad incrociare le movimentazioni sociali, quello che si sta giustamente, anche, bollendo in città su questa questione, però, ecco, credo che noi siamo ora chiusi da questa modalità di discussione che ci priva indubbiamente del tempo e del modo di poter ragionare con freddezza e con, ripeto, spazio adeguato. 

   Accanto a questo, io penso che si debba partire da un elemento. Poi noi siamo, tanto per essere chiari, perché se no su questo, tutte le volte bisogna ribadirlo, siamo fortemente contrari al commissariamento, siamo, credo, altresì consapevoli che c'è in gioco da parte del governo una azione politica che tende comunque a tenere a bagnomaria la situazione di Livorno per una serie di ragioni che stanno, mi sembra di capire, rispetto alle cose che emergono nel dibattito, non rispetto alle cose che possono esserci anche sotto e magari non si possono neanche conoscere. Cioè il fatto che c'è la esigenza di tenere comunque una cappa da parte di un gruppo di potere a Livorno, che è rappresentato da un RAS della politica nazionale, che è Matteoli, non ho paura a dirlo da questo punto di vista. C'è sicuramente la cappa di un Ministro su questo porto che indubbiamente può determinare una cosa che evidentemente non trova gli spazi, credo legittimamente, perché non possa determinarsi e rispetto a questo c'è una difficoltà ad andare avanti in una procedura che ha avuto, credo, un suo, diciamo, scorrere di avvenimenti, di processi, di modalità, di metodi con cui si affrontava la questione, sicuramente non la più limpida e trasparente possibile. Nel senso che noi siamo di fronte a questo atteggiamento del Governo molto duro e da questo punto di vista strumentale e da questo punto di vista, però, mi sorprende un po’ la sorpresa generale rispetto ad un atteggiamento del governo che comunque ricalca nei metodi tanti altri scenari che, modalità che secondo me hanno sperimentato su tante altre questioni, però la cosa che vorrei capire e non riesco a capire è grattare sia su questa questione del commissariamento, sia sulla questione delle modalità con cui usciamo e con cui curiamo una proposta politica, quale è la proposta che noi facciamo sul porto? Nel senso, c'è una contrapposizione sui contenuti, oltre che sulle persone, che si può capire e rendere evidente su cosa ci dividiamo, anche in Consiglio Comunale, ma anche nei rapporti con le altre istituzioni perché se la dinamica è tutta in un controllo di un luogo di potere puro e semplice ed astratto, la cosa a noi messa così non interessa. Io vorrei capire, ad esempio, su cosa si divide il programma di un ipotetico candidato che non c'è, tipo un ricorrente al TAR come l'avvocato Mancusi, da un   programma che può portare avanti un altro candidato che è contenuto nella terna da...(intervento fuori microfono - incomprensibile) … Dico, per capire, voglio capire, noi stiamo discutendo, se no, altrimenti, di un livello che sta su una personalizzazione della discussione e credo che noi siamo nell'equivoco che a realtà politiche omogenee si propone, si rischia di proporre o si da l'impressione di proporre progetti e modelli di porto diversi. Perché, non capisco perché, allora, non si è fatto un nome soltanto. Ora voglio entrare su questa questione della proposta della autorità portuale. 

   Ma allora, se manca, come sembra che manchi questa discussione sul progetto di porto, se non viene nemmeno per lo meno fuori in maniera evidente, io credo che si indebolisce anche la nostra iniziativa di poter riportare questa discussione su un binario corretto. Altrimenti la cosa che passa in città ed è difficile contraddirla, è un problema, è quello di uno scontro personalistico, cioè, quello che comunque, c'è la proposta e l’arroccamento strumentale del governo su un nome e c'è comunque la proposta semplice e corretta sul piano delle procedure di altri nomi. Però questo credo che non sia il nodo fondamentale, cioè, noi bisogna far chiaro alla città, oltre questo aspetto che indubbiamente va praticato che rispetto alle procedure è un fatto estremamente importante. Però, cosa vogliamo per il porto? È per questo che io credo sia importante  riprendere la discussione in Consiglio con quel livello anche di approfondimento che non c'è nella modalità con cui la stiamo facendo. 

   La questione dei dragaggi, dei fondali, la questione del piano regolatore del porto, le questioni del piano operativo triennale, gli investimenti, cosa si fa sulle riparazioni navali, sono temi di una grandezza e di una importanza che credo hanno l’esigenza di essere monitorati. Se su questo c'è indubbiamente una univocità da parte del Consiglio Comunale, in modo specifico anche dalle forze della Sinistra, di argomentazione di proposta, noi siamo d'accordo per fare un percorso comune da questo punto di vista, ma nella chiarezza. Se, invece, la richiesta pura e semplice è quella di essere risucchiati in uno scontro difficilmente comprensibile in città,secondo me, al di la degli addetti ai lavori e di chi comunque c'è dentro ovviamente oggettivamente, tra livelli istituzionali con, ripeto, forzature strumentali arroganti, credo che noi non diamo un servizio alla città per fare un salto in avanti, anche su quel livello di risposta sociale e politica che è importante per rispondere alla questione che è in atto rispetto alla città. È questa la cosa che volevo dire in questi tre minuti. Disponibilità... piena a stabilire un percorso di discussione chiaro, corretto, trasparente, su questa questione, che vada ai nodi di fondo delle problematiche del porto, che le scandagli in tutti i suoi aspetti e proponga una proposta politica generale sulle politiche portuali. 

   Qui c'è disponibilità piena, se c'è questo passaggio penso che ci possa essere anche la possibilità di fare un passo successivo. Senza questo, ovviamente, considerato che noi siamo una forza guida che è stata messa fuori da una discussione seria sui criteri e gli indirizzi di fondo che potessero permettere il suffragare le proposte poi di presidenza per l’autorità portuale, i candidati alla presidenza della autorità portuale. E questo per noi è un problema politico non indifferente. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Trotta. 

La parola al Consigliere Tamburini. 

Un attimo per cortesia. 

Prego. 

Cons. TAMBURINI  

   Riesco a trovarmi quasi completamente d'accordo con il Consigliere Trotta. Sinceramente anche io non capisco perché questa comune azione del Sindaco non sia stata posta all'ordine dei lavori. 

Il Sindaco può parlare dei massimi sistemi con tutto a con tutto il tempo a disposizione. Noi con un argomento del genere soltanto tre minuti e soltanto uno per gruppo. 

   Quindi io chiedo formalmente che questa questione venga messa all'ordine dei lavori del prossimo Consiglio Comunale. Io vorrei ricordare brevemente perché in tre minuti non è una sintesi, ma qualcosa di più e di diverso. Vorrei ricordare al signor Sindaco che Carrara in un giorno ha avuto il Presidente della autorità portuale. Vorrei ricordare al Sindaco, che per quanto riguarda Piombino l'accordo è già stato concluso. L’unico problema è Livorno. E non vi viene il dubbio che grossa parte di responsabilità sia proprio delle forze di maggioranza a Livorno? Ricordo brevemente l'iter: primi nomi, Lenzi, Camera di Commercio e Capraia, Provincia e Comune, Del Nista. Seconda terna. 

Lenzi, Camera di Commercio e Capraia. Comune, Palmiro Mariani. 

Provincia, sempre Del Nista. 

Poi, Lenzi, Comune di Capraia. Piccini e Roma mi sembra Camera di… no, Camera di Commercio, Chiesa e Baldi, addirittura. 

Comune, Piccini e Roma, Provincia, Mancusi e Piccini. 

Cioè, siamo alla pletora, alla pletora dei nomi. 

Martini, poi, da questi nominativi ha estrapolato una terna e… parliamoci chiaro, grande stima e rispetto per tutti signor Sindaco, ma al di la di uno di questi, gli altri due oggettivamente, preparati, ci mancherebbe altro, sul loro piano specifico, ma per quanto riguarda professionalità ed esperienza portuale ho l'impressione che abbiano dei grossi limiti. 

Uno è Direttore della C.N.A., l'altro è un funzionario della CONSHIP. Per quanto riguarda poi l'ulteriore ritardo, in effetti due ricorsi al TAR esistono ed il Ministro ha chiesto un parere al Consiglio di Stato; il Consiglio di stato ha ravvisato la possibilità anche di poter ricercare i nominativi, non soltanto nella terna presentata al governatore Martini, ma nell'ambito dei nomi presentati dagli enti locali, rafforzando quindi, secondo me, la competenza e l’autonomia degli enti locali che la legge in effetti ha indebolito. 

Poi, per quanto riguarda... minaccia sulla rivolta delle istituzioni, beh, penso che a questo punto quanto meno la Provincia non partecipi a queste manifestazioni di lotta, in quanto, un nominativo di un candidato forte.... (intervento fuori microfono - incomprensibile) … Gia' tre minuti e poi se mi interrompe diventano ancora meno, signor Sindaco. Visto che la Provincia il nome di Mancusi lo ha fatto, dell'avvocato Mancusi. 

Quindi mi auguro che per lo meno la Provincia mantenga ferma la propria posizione. 

Quanto poi al discorso sul piano regolatore, signor Sindaco, Lei sa perfettamente che il piano regolatore è stata una scelta precisa del Presidente precedente che ha governato l’autorità portuale per 8 anni, scelta condivisibile o meno, ma una scelta che per 8 anni è andata avanti. E se i rapporti ora mi dite che non funzionano fra Commissario e istituzioni locali, vi ricordo che anche negli 8 anni di governo Marcucci, i rapporti fra autorità portuale ed Enti Locali erano disastrosi, perché nessun tipo di contatto esisteva fra il precedente Sindaco ed il Presidente dell’autorità portuale. 

Poi il Sindaco ha parlato anche di recessione, di grandi sistemi. Ricordo che anche gli altri paesi che il Sindaco ha citato non è che stiano vivendo momenti migliori dei nostri: la Francia è tre anni che ha 4% del debito pubblico. In Germania, il Cancelliere Schroeder, vostra icona, sta perdendo una elezione dopo l'altra e quindi tutto sommato la situazione europea... (intervento fuori microfono - incomprensibile) …Questo ancora va dimostrato e comunque se Lei legge tanto la stampa tedesca, la stampa tedesca ha valutato la mossa di Schroeder come un suicidio prima della morte annunciata, quindi un evitare una lunga agonia. Io continuo a sperare che a giugno del 2006 qualcosa di diverso in Italia possa accadere. 

Ritengo comunque.. (intervento fuori microfono - incomprensibile) … Anche te, Vittorio, ti ci metti? Mi fate perdere il filo del discorso… 

Io ritengo, comunque, che sia necessario in tempi brevi superare il periodo del commissariamento, lo ritengo anche io, ma non per quanto riguarda il sistema integrato dei porti, il problema della collaborazione fra porti. Perché chi vive in ambito portuale sa perfettamente che Carrara o Spezia se può levarci una linea o un traffico ci si ingegna. Quindi, una collaborazione fra porti che sono in stretta concorrenza l'uno con l'altro al di là dell’area vasta, al di là della Regione toscana. Carrara cerca tutti i giorni di portare via traffico a Livorno, Livorno cerca tutti i giorni di portare via traffico a Carrara. Quindi il problema della collaborazione e della sintesi portuale non esiste. 

Comunque ritengo anche io che sia il momento di superare il periodo del commissariamento, è importante per tanti problemi. 

A questo proposito mi ricordo che... ricordo a tutti LIPS, il Sindaco ha parlato di Bacini galleggianti, legati al piano regolatore portuale. Se fosse stata portata avanti l'esperienza del Cantiere, probabilmente, non c'era né il problema dei bacini e recuperare lo spazio per i bacini né recuperare le spazio per la LIPS e comunica a tutti che il cantiere di Marina di Carrara ha superato il momento di difficoltà, ha ripreso a lavorare a pieno ritmo, 5 commesse attualmente e quindi ha almeno altri 3 anni di lavoro.  Questo per quanto riguarda la risposta al piano regolatore portuale.  

Quindi da parte mia, veramente, superare il problema del commissariamento, però non gabelliamo la verità, se siamo arrivati a questo la responsabilità, la colpa è soltanto ed esclusivamente dovuta alle vostre divisioni, divisioni all'interno del D.S., divisioni fra D.S. e Margherita. Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie Consigliere Tamburini. 

Consigliere Dechecchi. 

Prego. 

Cons. DECHECCHI  

Grazie Presidente. Io spero che le divisioni tra D.S. e Margherita diano una mazzata finale al Centro Destra, questo nel senso che li accerchiamo da tutte e due le parti e poi li…(intervento fuori microfono del consigliere Tamburini - incomprensibile) … Dalle ultime notizie di stampa siamo ormai alla Corte Costituzionale e di  settimana in settimana si rinvia sempre per qualche motivo. 

Ho letto con attenzione i resoconti, ho seguito con interesse i vari commenti su questa vicenda perché Livorno è diventata anche la mia città e mi sta particolarmente a cuore. Quindi è l'ora di finirla con questa vergognosa situazione di commissariamento. Le procedure sono finite e tutto ciò che ruota attorno al problema, ma al di fuori di essa, è sicuramente strumentale. 

E’ sorta una questione sicuramente complessa che riguarda tecnicismi giuridici nei quali è difficile per tutti avventurarsi, ovviamente anche per me, un esperto di Diritto. Una cosa però mi sento di dirla, perché siamo convinti che sia il fondamento della Democrazia in cui viviamo. È giusto e condividiamo l'affermazione del superamento della terna vada motivata e spiegata dal Ministro dei Trasporti non solo con motivazioni generiche, perché in presenza di terne o di candidati esclusi sarebbe sempre opportuno corredare le decisioni con motivazioni dettagliate. 

Vorrei che in queste mie parole si leggesse solo la necessità irrinunciabile di atti amministrativi e pubblici rispettosi del nostro ordinamento, al quale tutti ed in primo luogo i protagonisti della vita politica di istituzionale siamo soggetti. 

Credo che l'auspicio che debba partire da questo Consiglio Comunale sia di una complessiva e serena valutazione per l'interesse generale, spero non la chiamata alle armi costretti a costruire il fronte del porto che non sarebbe più comprensibile alla città ed anacronistico rispetto agli interessi generali che dobbiamo perseguire. 

Non basta più protestare di fronte alle scelte, oppure dire:” è giusto così” e basta agitare slogan. Quello che intendo è che la politica e le istituzioni forniscano indicazioni motivate sempre, del perché sì e del perché no di una scelta, che soprattutto le nuove generazioni di politici aiutino i cittadini a comprendere meglio le vicende, rendendole più chiare ed il più possibile oggettive. Questa è la nostra idea di partecipazione. 

E’ giunto quindi il momento che da questi banchi parta un segnale di concordia e di attenzione ai veri problemi della città che ci stanno a cuore. Mi chiedo se occorrano rivoluzioni per ottenere rispetto dei diritti della città… 

Non vorrei, perché non servono a nessuno, ne alla città, ne al porto. Non amiamo fare proposte politiche senza averne prima discusso con i colleghi della Maggioranza, ma riteniamo che il senso di una vera proposta politica oggi sia uno solo: serenità da parte di tutti. Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Dechecchi. 

Consigliere Argentieri. Prego. 

Cons. ARGENTIERI  

   Io spero che alle prossime elezioni il Centro Destra rivinca e lavoriamo in questa direzione. La tua speranza ritengo sarà poi vanificata dai fatti. Ora per ritornare ai discorsi che più ci interessano. Io ti devo ringraziare per la lettura ampia che hai dato, per la analisi del problema che evidentemente sul quale, evidentemente, ti sei preparato piuttosto benino, altrimenti saresti andato a braccio essendo stato colto impreparato sull’argomento che il Sindaco andava a trattare. Ma io voglio tornare sull’argomento, sarò breve, voglio restare nei tre minuti, come è previsto dal regolamento. Allora, voglio dire che Martini tempo fa disse:” Lenzi mai “, ed è stato riportato dalla stampa. 

Martini dovrebbe spiegare perché, “Lenzi mai”, tanto è che a seguito di questo “Lenzi mai” ci fu una azione in Camera di Commercio veramente sconvolgente, perché chi ha avuto mandato di nominare Lenzi a nome delle categorie rappresentate, non lo fece, si auto nominò, ovviamente, sostenuti dagli altri componenti in Camera di Commercio. A voi l’interpretazione del gesto e dell'atto, tanto è che poi questa persona su questo atto ci siano state delle ripercussioni delle varie categorie rappresentate che avevano dato quel tipo di mandato. E quella nomina avrebbe permesso al candidato Lenzi di essere nuovamente nominato per ben due volte all'interno dei nominativi fatti dai rappresentanti istituzionali e delle categorie, avrebbe quindi dato nuovamente un vantaggio sulla nomina. 

   Questa nomina, evidentemente, non era gradita, per cui si è operato con la accondiscendenza, evidentemente, a fare le pressioni giuste su chi poi a abiurato il mandato che aveva ricevuto. 

E’ inutile, signor Sindaco. Io il discorso sull’Interporto non lo voglio fare perché se dovessi fare il discorso sull’Interporto ci starei due giorni, perché dovremmo fare le origini dell'Interporto e tutte le conseguenze che sono derivate sui problemi dell'Interporto e sui finanziamenti ricevuti e su come sono stati spesi i fondi ricevuti sulle azione compiute da Presidente, Vice Presidente e Consiglio e dobbiamo dire forse per certi aspetti grazie al Presidente Martini su quello che ha operato con la nomina di Rossini. 

Ora, che sta risanando, sembra, ma l'Interporto ormai era diventato privato, non si capiva più cosa fosse diventato. 

Quindi non ne voglio parlare, lasciamo perdere il discorso dell'Interporto, è un argomento nato… c'è gente qui dentro che se le ricorda molto meglio di me le cose e  che è stato attore, addirittura ha spinto per la realizzazione di certe cose, i discorsi erano fatti nei primi anni ’70, primi anni ‘80 e siamo sempre nella situazione in cui siamo: una piattaforma logistica sostanzialmente che, se non fosse grazie a certi operatori a carattere privato, certamente non avrebbe avuto nessuno spazio e nessuno sfogo. 

   Ma io vorrei sottolineare un altro aspetto e poi chiudo. C'è un ricorso alla Corte Costituzionale, c'è stato un parere del Consiglio di stato che dice che l'emendamento ha portato nel luglio scorso, non ha fatto altro che aggravare la incomprensione della legge relativa alle nomine delle autorità portuali, c'è un riscorso fra la Corte Costituzionale  per quanto riguarda, che è partito dal Presidente della Regione nei confronti della autorità portuale di Trieste che mette in discussione la procedura delle nomine, c'è un percorso di norme e di legge, quindi, che noi dobbiamo aspettare, vedere cosa viene fuori per capire esattamente come fare per nominare l’autorità portuale. 

Nessuno può dire che da parte di Forza Italia non ci siano state le sollecitazioni al Governo perché si proceda alla nomina, da parte di altri non condivisa, ovviamente, da parte nostra la nomina più giusta; noi riteniamo che questo problema debba essere risolto, ma se c'è la attesa perché la Corte Costituzionale emetta un parere in merito alle procedure di nomina e quindi nominare oggi una persona che poi possa tra 10-20 giorni decadere, mi sembra che sia altro che creare i presupposti ulteriori di danno rispetto a quelle che sono le condizioni attuali. 

   Quindi credo che non ci tocchi fare altro che aspettare ancora un pochino di tempo per poi arrivare ad un chiarimento preciso di quelle che sono le risposte della Corte Costituzionale per la nomina delle autorità portuali. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Argentieri. 

Consigliere Raugei 

Cons. RAUGEI  

   Mi preme ringraziare il Sindaco per la comunicazione che ha voluto mettere all’attenzione del Consiglio che ritengo quanto mai opportuna ed urgente. 

Il gruppo dei Comunisti Italiani ritiene doveroso significare tutte le preoccupazioni nei confronti della staticità esistenziale del porto livornese. 

Il porto sta sfruttando tutte le sue strutture, sta perfezionando le sue procedure... 

PRESIDENTE

   Consigliere Raugei per cortesia, io inviterei i Consiglieri però di avere un atteggiamento più consono, se non altro per il rispetto di chi parla, tutti compresi, grazie. 

Cons. RAUGEI  

   Ma ad oggi è sostanzialmente fermo. 

La città di Livorno, come dimostrato anche da darti emergenti, dalle statistiche regionali compilate a cura dell’IRPET, ha cessato da tempo di godere di un sistema economico equilibrato tra redditi derivanti da attività secondarie e terziarie. 

Livorno vive essenzialmente di porto, di servizi ad essi connessi, nella misura di circa 30% secondo i dati pubblicati dallo spesso IRPET. Oggi si assiste ad uno scenario in cui in tutti i porti del bacino Mediterraneo si stanno ampliando con ritmo accelerato, strutture portuali tradizionali e ne stanno nascendo anche di nuove. Basta ricordare nel nostro land marittimo il caso di Civitavecchia, che in pochi anni da porto storicamente militare si sta trasformando in scalo con chiare ambizioni oceaniche, assorbendo tra l'altro milioni e milioni di euro di investimenti pubblici. Per ricordare poi Gioia Tauro, Taranto, Genova Voltri, per non dire poi di Marsiglia che, effettivamente, è quello dal  punto di vista degli investimenti, vede risorse veramente da bilancio statale. 

   E Livorno che fa? Livorno, dopo la Darsena Toscana non ha più realizzato niente, ben poco si è fatto sul “water front”, a parte il Molo Capitaneria ed il costruendo Molo Italia, che poco significano rispetto agli sviluppi futuri, il resto è fermo. E sono fermi anche gli scavi della Darsena Toscana sulla sponda Est, dove per grande parte, ancora, si assiste ad un umiliante 4 metri di fondale. 

Eppure Livorno ha grandi potenzialità. Di un recente studio fatto da CMEL sui primi dieci porti nazionali, Livorno è saldamente in testa in relazione a possibilità di ampliamento e di potenziamento delle sue strutture. Allora io mi domando, a chi giova tenere tutto fermo e congelato ormai da due anni, a tanto risale la presenza di questo commissario? Il quale, voglio dire, non solo il commissariamento, ma ribadisco anche  il commissario, ha grandi responsabilità da questo punto di vista. In questi due anni si è basato su questioni spicciole, a vivere alla giornata, a sistemare questa o quella persona confacente ad una funzionalità precisa, di quello che è l'apparato della autorità portuale, anziché pensare a quelle che sono le necessità del porto, la questione del “water front”, la questione di una progettualità riguardante il piano regolatore che guarda in avanti guarda agli anni futuri, ricercare nuovi spazi, nuove superfici del porto di Livorno e soprattutto nuovi fondali che possono essere rappresentati, chiaramente, dall’espansione a mare della attuale Darsena Toscana, dove si possono ricavare grandi superfici e soprattutto i fondali che le navi in cantiere oggi richiedono quando navigheranno con le merci a cui saranno destinate. 

   Io credo che Livorno pagherà questo riguardo quando la ripresa dei traffici si presenterà e ci troverà impreparati e credo, quindi, che dobbiamo dire basta, basta a questo commissariamento ed a questo commissario. Il Ministro deve nominare il Presidente e farlo all'interno della terna presentata dal Presidente Martini che ha seguito le procedure di legge, peraltro riconosciute anche dal Consiglio di Stato e ho trovato singolare francamente... e prendo questa occasione per metterlo in evidenza, che illustri membri di questa assemblea abbiano istigato il Ministro a nominare “extra legge”, in palese violazione, uscendo dalla terna presentata dal Presidente della Regione. Veramente una caduta di stile che francamente non mi aspettavo. 

Voglio chiedere signor Sindaco e concludo, come e quando si intende aprire il tavolo istituzionale con Regione, Provincia e rappresentati delle categorie, in primis i lavoratori, per discutere e mettere in evidenza ciò che questo Commissario non fa, cioè discutere di ciò che il porto necessita. 

Questo dovrà servire anche a creare un movimento forte in questa città, a difesa del porto e dell’economia, una economia che languisce e che dal porto trae una linfa vitale. 

   Le chiedo anche nella veste di rappresentante e di membro del Comitato Portuale su una questione sollevata in questi giorni dalla Camera di Commercio... In base alla quale sarebbe stata azzerata una posta di bilancio, sia nel consultivo 2004, che nel previsionale 2005, che obbligava l’autorità portuale ad acquisire quote della società ‘Porto di Livorno 2000’ per circa 2 milioni di euro, le chiedo questo non tanto per entrare nel merito dei meccanismi amministrativi più o meno corretti e anche qui ci sarebbe da discutere molto, ma soprattutto perché questo apre un problema politico che lascia presagire una privatizzazione della ‘Porto 2000’ con semplici passaggi di quote da parte di terzi senza passare, come precisi accordi prevedono, dall’autorità portuale, che ha un obbligo scritto di assumere queste quote per poi ovviamente metterle in gara attraverso quello che è stato fatto anche con altre privatizzazioni che hanno riguardato altre società e altre zone del porto. Grazie. 

PRESIDENTE

   Grazie Consigliere Raugei. 

La parola alla Consigliera Gazzarri. 

Cons. GAZZARRI  

   Oggi ho sentito di nuovo parlare di nomi. Io credo che ormai questo percorso sia superato e credo che parlare di nomi oggi sia fuori luogo. 

E’ stato chiuso un iter e quindi la cosa di cui oggi è necessario parlare e porre all’ attenzione è il rispetto delle leggi e delle regole. 

Questo credo che sia una cosa molto grave, perché il rispetto della legge non può essere discrezionale, ma il rispetto delle leggi è alla base di un paese democratico. 

Questo credo che sia il punto grave in un paese democratico, che le leggi vengono discrezionalmente attuate. Quindi  cosa non deve essere accettato da noi tutti oggi è lo stravolgimento delle regole.  Forse tutti si sa perché questo viene fatto, è gia' stata posta all’attenzione molte volte e lo voglio un attimo ricordare. Forse è un prendere tempo perché appunto nuove regole o fattori esterni consentono al Ministro di esprimere un... 

(cambio bobina)

PRESIDENTE

   La parola al consigliere Capuozzo. 

Prego. 

Cons. CAPUOZZO  

   Io occuperò meno di 3 minuti.  

Condivido la preoccupazione del Sindaco. Anche io voglio il Presidente, però tengo a sottolineare una cosa signor Sindaco. Qui dobbiamo evitare strumentalizzazioni. Noi sappiamo che il commissario ha pieni poteri, quindi, se veramente vogliamo darci da fare, occorre che ci sia colloquio, occorre che ci si aprano le porte, occorre che veramente vengano fatti investimenti e dobbiamo smettere per il bene della città di strumentalizzare il tutto. Sono d'accordo con Lei per avere una posizione definitiva, ma in questo momento si può lavorare insieme se veramente si vuole. Mettiamo da parte le strumentalizzazioni. Grazie. 

Io   penso che le comunicazioni più brevi siano quelle più efficaci, perché fiumi di parole dobbiamo smettere se vogliamo veramente andare avanti in questa città. Qui  signor Sindaco si chiacchiera troppo ma fatti pochi. 

Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo. 

Consigliera D'Apice. 

Cons. D'APICE  

   Avrei gradito sapere in anticipo che si sarebbe affrontato questo argomento. 

In  ogni caso auspico la risoluzione del problema del commissariamento, anche se temo che non basterà a risolvere i problemi del porto e della città. 

Grazie.

PRESIDENTE

   Consigliere Vittori, prego.

Cons. VITTORI  

   Grazie Presidente.

La questione del commissariamento del porto e la soluzione del problema del commissariamento è un problema squisitamente politico. Diciamola questa “parolaccia” alla quale molti sembrano allergici, perché rappresenta, come rappresenta la politica, la capacità di intrecciare interessi particolari con interessi generali. Nella vicenda del commissariamento non c'è niente di questa capacità di intrecciare interessi particolari con interessi generali. Da due anni c'è un commissariamento che rappresenta di per sé uno sfregio alla legge per le caratteristiche del commissariamento, perché il commissariamento, come abbiamo ricordato in altre circostanze, si fa a precise condizioni di legge che qui non sussistevano, per il fatto che vi è commissariamento del Presidente e non della autorità, una situazione di per sé già abnorme ed uno sfregio per la durata del commissariamento. La legge indica termini precisi anche della sua durata, qui abbondantemente decorsi. Un commissario  per il  suo comportamento politico censurabile sul piano politico - lo dico al consigliere e compagno Trotta che dice, ma quale è la differenza? - quale è la differenza, si parla di conflitto di interessi. Ed  allora il conflitto di interessi fra commissario e Presidente della Porto 2000, ci si può scrivere  credo un saggio su questo conflitto di interessi; censurabile per quello che esprime in termini di relazioni sindacali il rapporto con i lavoratori, censurabile per l’idea del porto che più volte ha espresso ed ha praticato, con un porto in cui non c'è bisogno di programmazione. 

   Qualcuno ha parlato di una concezione da affitta-camere, le concessioni che non hanno senso e durata, si vede di chi viene, chi porta lavoro e buona notte. Ce n’è abbastanza. Mi fa piacere, il commissariamento è un fattore di alterazione delle regole politiche  istituzionali, mi fa piacere che stamattina evidentemente per un soprassalto di pudore il consigliere Argentieri si è astenuto da riprendere considerazioni che ci ha fatto leggere sulla stampa, concezioni proprietarie di partito, proprietarie della autorità: ci si rivolge ad un ministro a nome dei propri scritti e si dice: “Gli iscritti vogliono il Presidente, muoviti!” queste sono cose ..questi sono i guasti, alcuni dei guasti che il protrarsi del commissariamento comporta. 

Il Giovannardi ha aggiunto a sfregio dicendo in parlamento che la terna non va bene, che dietro a queste affermazioni non ci sono atti,  intendendo  alludere a soluzioni extra  terna fuori dal mondo. Oggi siamo di fronte a due fatti, vorrei che il Consiglio apprezzasse quello che a mio parere sono due elementi di novità. Oggi  non è l'ennesima volta che discutiamo di questa …non è solo l'ennesima volta che discutiamo di questo problema, ma ne discutiamo di fronte a due fatti. Prima di tutto allo sciopero nazionale dei porti che ci sarà il 3 di giugno sulla competitività, che (intervento fuori microfono - incomprensibile) io guardo le parole d'ordine del sindacato, si fa per la competitività, è la prima volta dopo 12 anni che si fa uno sciopero. Si  discute del futuro. I  sindacati confederali, quelli sui quali ogni tanto ci si sputa sopra, si fanno carico di un problema su cos'è la politica, si fanno carico della capacità di rappresentare gli interessi particolari che loro esprimono con gli interessi generali del paese, è la prima volta il primo sciopero nei porti dopo 12 anni che non sia sul contratto; nel nostro porto viene caratterizzato dalle organizzazioni sindacali anche la competitività e qui ha connotati particolari la questione rispetto al perdurare del commissariamento. Questo è il primo fatto con cui credo dobbiamo avere chiaro di che cosa parliamo e con chi ci rapportiamo.  

L'altro fatto è il percorso che il Comune, Provincia, Regione, hanno avviato teso ad un accordo programmatico fra le istituzioni di questa parte della Toscana per ottimizzare le potenzialità di questa parte della Toscana che sul porto, l'aeroporto, l'interporto e lo sviluppo ()e la logistica significano.

   Questi sono i due fatti nuovi su cui  noi oggi ci dobbiamo misurare. Per questo non mi pare l'ennesimo capitolo della lamentela,  della protesta delle istituzioni cittadine contro il commissariamento. L'obiettivo è quello di misurarci con i sistemi del mediterraneo. C'è un problema di fondali e non solo di fondali. Il  Sindaco ci ricordava cosa sono gli investimenti oggi in corso in Francia e su Marsiglia Questa è la sfida, il livello nuovo a cui noi ci dobbiamo commisurare. Lenzi non ha niente a che spartire, per quello che rappresenta, con questa strategia.  Non  a caso il percorso che la  Regione, di intesa con le istituzioni locali, ha fatto, è stato finalizzato ad individuare risorse, figure sulle quali si può esercitare utilmente il potere decisionale del ministro, perché possano garantire il governo adeguato del porto.

    In questo percorso che le istituzioni hanno aperto, in primis la nostra Amministrazione Comunale ed il Sindaco sarà importante il rapporto che si avrà se si riuscirà a stabilire con le categorie operative del porto per una strategia che miri al rilancio dello scalo. Il porto è di tutti. Non  si può dire che non è solo della citta. Il  respiro e le finalità della azione che il governo locale hanno sviluppato tendono proprio a recuperare il carattere regionale e nazionale del porto. 

Però  noi  abbiamo bisogno di un protagonismo di chi sul posto ci vive e ci lavora che aiuti tutti a superare questo empasse:  un protagonismo di idee che vede oggi in prima fila le organizzazioni sindacali dei lavoratori  nel quale deve emergere anche il protagonismo delle altre categorie economiche. Io credo che il percorso avviato appunto dal Comune Provincia Regione deve costituire un’occasione che non può essere persa. 

   I  gruppi di maggioranza hanno predisposto un Ordine del Giorno che racchiude gli elementi che sono contenuti negli interventi che abbiamo sviluppato – il Collega Dechecchi, la collega Gazzarri, Raugei ed io, che consegniamo alla presidenza perché possa essere posta al voto nei termini regolamentari. 

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori. 

La parola al consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI GABRIELE 

   Anche io credo che questa situazione debba essere superata ma mi sembra che sia piuttosto tempo che tutte le volte che ci ritroviamo e si ripetono queste cose. Probabilmente ha detto bene il Sindaco: non si può più affrontare dal punto di vista istituzionale, bisogna ricorrere a qualche altro sistema. 

A me viene a mente l'azione popolare. Ma  non so se in questo caso si può applicare, perché se la nomina non viene fatta, i cittadini si possono sostituire tramite tribunale o quant'altro e la nomina viene fatta dal Tribunale. Non so se in questo caso si può fare, però effettivamente la situazione livornese è veramente vergognosa. Ed  è vergognosa anche - non so se qualcuno di voi ha visto una trasmissione di report questa domenica -sulla situazione dei commissari,  l'Italia è piena di commissari, per cui si cerca di risolvere le questioni ma  in realtà non si riescono mai a risolvere. E  questa di Livorno, guarda caso, non si riesce mai a risolvere. 

   Sapete  voi da quanto è commissariato il porto ed indipendentemente dalle persone, io credo che sia indecente una situazione del genere anche per quanto riguarda una politica che mira a una prospettiva un piano regolatore allo sviluppo di quello che è il volano economico della città le autostrade del mare. Con  un commissariamento non credo si possa andare avanti più di tanto, eppure si sta andando avanti con forzatura una dietro l'altra. 

Io  non ho capito come mai il governo non vuole rispettare le regole. È  una cosa veramente vergognosa.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi. 

Consigliere Trotta, prego. 

Cons. TROTTA   

   Sinceramente  io ho fatto il mio primo intervento e sono fortemente a disagio della discussione, vi dico la verità, perché vedo che si è arrivati a questa discussione con una preparazione e un dibattito dentro la maggioranza, che è legittimo per l'amor del cielo, ma allora c'è una contraddizione: si fa una comunicazione all'ultimo tuffo su una questione di questo rilievo e precedentemente c'è stato un lavoro dei gruppi di maggioranza che predispongono addirittura un Ordine del Giorno, che preparano interventi in maniera preventiva, e questo è un rapporto di correttezza rispetto al Consiglio Comunale, se mi permettete, perché non siamo qui a cambiare aria, eh! cioè noi siamo fati di questo organismo e vogliamo essere protagonisti come gli altri, a prescindere dei ruoli che poi i cittadini hanno dato a ognuno qui dentro, il nostro ruolo è di opposizione. 

   Se si pensa che il nostro ruolo debba essere quello margine nel Consiglio se ne prende atto, però non si può mettere la campanella al gatto dicendo che è Rifondazione Comunista che si tira fuori da quelli che sono una serie di passaggi. È  questa maggioranza che mette in un angolo Rifondazione Comunista, quello sia ben chiaro. Ne  prendiamo atto ed ovviamente ne trarremo le  conseguenze. 

Grazie.

PRESIDENTE

   Consigliere Trotta grazie. 

Consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI  

   Cercheremo di sopravvivere agli sdegni del Consigliere Trotta, però il punto è uno, che non si può dire che questa cosa è.. che ci sarebbe stata questa comunicazione. 

Che ci sarebbe stata questa comunicazione è stato comunicato alla conferenza dei capigruppo…. (intervento fuori microfono - incomprensibile) 

 Questo è quanto e su questo i gruppi si preparano come credono. Poi  gli sdegni lasciano il tempo che trovano. 

PRESIDENTE

   Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI  

   Può darsi che la vecchiaia giochi brutti scherzi, però Vittorio io ti assicuro che non ricordo una cosa del genere in conferenza dei capigruppo. Anche  perché se ciò fosse avvenuto mi sembra impensabile che tutti noi non avessimo posto il problema degli interventi, 10 minuti, tutti i componenti del Consiglio Comunale su un argomento del genere. Quindi in conferenza dei capigruppo non ne abbiamo parlato. E  ha ragione Alessandro. Poi però i problemi interni della sinistra Alessandro non è questa la sede competente per trattarli. Gli   accordi si fanno nelle segreterie dei partiti e non in Consiglio Comunale. Però io richiamo l'attenzione sul fatto che un argomento del genere dovesse essere presentato come ordine dei lavori. È   troppo importante per parlarne tre minuti e un esponente per gruppo.

PRESIDENTE

   La  proposta che faccio io è di trattarlo domattina nella conferenza dei capigruppo e di rimetterlo all'ordine dei lavori in uno dei prossimi consigli. 

Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI   

   A questo punto …(intervento fuori microfono - incomprensibile) .. diciamo come stanno le cose. In conferenza dei capigruppo Tamburini ha detto: come mai il Sindaco non ha fatto la comunicazione sulla autorità portuale che doveva fare? Questo lo ha detto Tamburini in conferenza dei capigruppo? Allora   vuol dire che era noto a tutti che si faceva (intervento fuori microfono - incomprensibile) … per cui era legittimo e doveroso per ciascuno preparare quello che era il suo intervento, tant'è che alla luce di quello che è  stato poi è stato corretto e modificato. Quindi  chi non ha una bozza del lavoro che viene a fare in Consiglio Comunale vuol dire che lo fa con scarsa attenzione. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI  

   Queste cose è bene lasciarle decantare. Io so che i gruppi di maggioranza hanno presentato una interpellanza complessiva sulle questioni di politica economica, porto compreso. Alla ultima riunione dei capigruppo quando ho chiesto se c’erano le condizioni di discutere le interpellanze  mi è stato detto che c'era la comunicazione sul porto. Ho  preso atto, e poi ognuno si regola come gli pare. Tamburini, non facciamo tempeste in un bicchiere d'acqua. 

PRESIDENTE 

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI  

   In merito alle interpellanze che vengono presentate all'Ordine del Giorno sulla situazione economica finanziaria e produttiva della città, io vorrei sottolineare che ne è stata presentata una a fine anno scorso da parte di Forza Italia  che ora è in giacenza per essere riportata in discussione nella commissione. 

Ma  detto questo, ritengo che, come previsto dal regolamento, il Sindaco possa fare tutte le comunicazioni che ritiene opportuno fare in Consiglio Comunale, a noi a seconda che siano iscritti all’Ordine del Giorno o meno chiaramente competono dei tempi di intervento, se il Presidente avesse avuto la cortesia di assegnare il rispetto assoluto dei tempi durante gli interventi di ciascuno di noi, probabilmente non ci sarebbero stati problemi in caduta libera come ci sono ora. Mentre invece il Presidente ha lasciato parlare a piene mani chiunque avesse preparato l'intervento per i tempi che ha ritenuto opportuno, di conseguenza ritengo che  sarebbe opportuno che il Presidente stesso un po’ più attento ai tempi e un po’ più ligio al rispetto delle norme. 

PRESIDENTE 

   Ha parlato uno solo per gruppo, non tutto.  Uno  solo per gruppo.

La parola al Sindaco per la replica. 

SINDACO 

   Io intenderei soprattutto discutere di questioni delle quali ogni tanto perdiamo l'azimut di riferimento. “Azimut” inteso come punto nel cosmo. 

Io  vorrei intanto dire a Alessandro   Trotta, in maniera molto semplice, può darsi che la mia comunicazione abbia avuto un effetto, Alessandro,  intempestivo. Il punto vero è, però, che, delle cose che tu dicevi io vorrei sottolineare  tre questioni. Non esiste un programma, ovviamente, dei candidati, di chi non è un candidato, questa è una nomina. Ma non è che voglio fare il professore. Vorrei che si capisse che il  programma è il rapporto che c'è tra il ruolo fondante di una autorità portuale, sulla quale io credo oramai sia una discussione aperta, una autorità portuale regolatrice, una autorità portuale che è dentro i processi, una autorità portuale che in qualche modo è connessa, come stanno facendo in Liguria in maniera molto forte con le istituzioni perché altrimenti non si vede lo sviluppo delle cose, soprattutto della logistica e d'altra parte i  due punti fondanti: il primo, la realizzazione di un piano regolatore portuale che abbia la capacità di proiettarsi verso il futuro. Mi spiego meglio: se noi non ci poniamo il problema di cosa accadrà in considerazione dei tempi e del fatto che gli investimenti sulle banchine sono, fondamentalmente, investimenti pubblici e che su questi investimenti pubblici noi dobbiamo fare agio per le infrastrutture, oggi dobbiamo disegnare quel piano regolatore che consegnerà 20 anni minimo, se pensate che il piano regolatore è il piano ferro del ’53, ‘52-‘53 e quindi siamo in una condizione, cioè...

(intervento fuori microfono - incomprensibile)

...Esattamente, ma io sono tra questi. Tra le altre cose credo di averlo espresso questo giudizio, Otello, in maniera chiara, avendo detto che a mio giudizio in un punto in cui c'è stata la difficoltà del rapporto fra istituzioni che ha generato un elemento di blocco di questo pensiero collettivo, c'è stato un problema, io lo dico sempre, non l’ho mica negato questo fatto. Il problema di un piano regolatore che fosse già stato fatto è un punto importante. E’ una critica che faccio. Spesso gli operatori portuali mi dicono che sbaglio, io sono convinto, vedendo che stanno andando gli investimenti e vedendo come stanno andando i finanziamenti, che invece era giusto averlo fatto.     L'altra questione è il POT. Noi abbiamo lavorato con investimenti sul POT, non regge più il piano operativo triennale e soprattutto questa sua concezione di stare completamente conchiuso dentro il porto non consente lo svilupparsi delle relazioni per quello che è il vero problema: come si collega la portualità ed i problemi delle infrastrutturazioni della portualità, le banchine, con tutta una parte del territorio che sta oltre la logistica, perché è evidente che oramai in un settore in cui si è scelto, qui obbligatoriamente, una condizione post Fordista del lavoro, il “just in time”, tu sei costretto ad avere aziende che lavorano sul terreno della capacita logistica, addirittura manifatturiera, scegli la manipolazione delle merci in settori che diventano essi stessi fattori moltiplicatori del lavoro. 

   Penso, per esempio, a chi manipola le merci, le derrate alimentari, chi spacchetta Livorno, c'è un’azienda che spacchetta il tonno e lo cambia come… 

Cioè, il problema è in questo, casomai Alessandro, rappresentanza e procedure per costruire queste cose. Rappresentanza perché il problema è che la Destra mette in discussione la rappresentanza di un territorio a fare proposte. È questo il punto…(intervento fuori microfono - incomprensibile) ….  Non l’ho mai interrotta, cortesemente non mi interrompa. Non l’ho mai interrotta cortesemente non mi interrompa…. (intervento fuori microfono - incomprensibile) 

Certo. Io mostrerò, perché ritengo che si ritiene che nella mia logica non si consente a questo territorio di esprimersi. In maniera molto semplice... 

Rappresentante e procedure che cosa vuol dire? 

C'è un passaggio nodale. Questo commissariamento dura da più di 24 mesi oramai ed è un punto nel quale ci sono state scadenze e scadenze che hanno messo in condizioni di trovare tra la prima terna e la seconda terna elementi anche di riflessione. 

   Chi dice che non si è voluto trovare un elemento di sintesi dice una cosa che è assolutamente non congruente con la verità. Perché, vedete, il commissario, del quale come vedete io non faccio mai il cognome perché non entro mai nel merito sul quale mi si vorrebbe portare: è persona per bene, non è persona per bene... 

E’ un’altra questione, io faccio un'altra riflessione: è la scelta del Commissario. Quando si è scelto di prendere dentro la terna colui sul quale il Ministro aveva chiesto al Presidente Martini di corrispondere a questa scelta ed il Presidente Martini ha detto: “no, su questo non c'è la concordanza.” Nella legislazione concordata il vecchio testo del 117 del 120, ma soprattutto il testo costituzionale rinnovato con il voto della Destra che dice al 117 porti, aeroporti di tipo civile sono consegnati alle Regioni ed al 120 dice, invece, sono frutto, lo sviluppo di queste infrastrutture, della legislazione concordata. 

Ecco perché dico che non si è voluto dare risposte a questo territorio, non si è consentito lo svilupparsi della legislazione concordata e si è scelto un Commissario dentro la terna che ha con sentito che cosa? Il conflitto, perché bastava, quante volte lo abbiamo detto al Consigliere Tamburini, bastava scegliere un Commissario che aprisse un ponte. Quando venne scelto da Sarti in questa città non successe la risoluzione, in questa città ci fu un lavoro che portò a l’opada Sarti, alle concessioni, allo svilupparsi del lavoro portale, al superamento di una fase difficile che veniva dai decreti Prandini e ad una condizione in cui la applicazione dell’84 e del 94 venne fatta in un percorso istituzionale, perché il comandante Dassatti era il soggetto che rappresentava tutti. 

Avendo scelto colui sul quale non c'era agio della legislazione concordata, si è cercato di dimostrare che questo territorio non poteva scegliere il Presidente dell’autorità portuale. E’ da li che si è generato il percorso. La seconda questione. 

Sulla questione, per esempio, della 186 ci ritorno. Vi sono state molte situazioni di tensione rispetto alla portualità in Italia. 

   La 186 era la legge che doveva sanare questo percorso perché rovesciava ogni tipo di questione e metteva il Presidente della Regione in condizione di fare una proposta al Ministro competente in maniera che questo scegliesse nella terna che veniva proposta. Insisto su un dato, sentiti anche gli enti locali il Presidente Biasiotti non ha sentito gli enti locali. 

Gli enti locali di La Spezia sono in rivolta. Il Ministro ha dato immediatamente il corso alla nomina. 

Sulla autorità portuale di Ancona gli enti locali non sono stati sentiti perché il Sindaco di Ancona ed il Presidente della  Provincia non  concordavano sul nome che era stato fatto: quello del Presidente di CONFITARMA. Il ministro ha dato immediatamente il via alla nomina. 

Quando si dice che c'è una pletora di candidati, si dice una sciocchezza, perché gli enti locali hanno fatto una serie di nomi in modo che il Presidente potesse costruire la terna. Era suo compito, ma d'altra parte, una voce dal sen fuggita che la registrazione ci consegnerà, perché è questo il punto. Non ci si no contraddizioni nel Centro Sinistra ma una frase dal sen sfuggita, che mi sono scritto, dal parte del Consigliere Tamburini è: ” mi auguro che la provincia mantenga la propria posizione." Cioè, giocare per cercare delle contraddizione. E’ a registrazione, l’ho scritta, è a supporto. Si vede chi è candidato di chi. È chiaro, no? Tutti vanno bene meno quelli che scelgono le rappresentanze democraticamente elette…..

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

La prego di non interrompere, io l’ho ascoltata e non l’ho interrotta. Lei non può farlo, bisogna che si faccia eleggere Sindaco.

Dopodiché sentiremo la registrazione e ci sarà scritta questa frase che io mi sono scritto del suo intervento. 

   Quindi è evidente, vanno bene tutti meno quelli che sono stati scelti dal Presidente Martini su un percorso votato dal Centro Destra, dal Parlamento Italiano. 

Beh, è chiaro quale è la logica di questo comportamento: tentare di rompere le rappresentanze, tentare di creare una dicotomia fra economia e parte politica, tentare di creare un progetto che in qualche modo rompa quelli rapporti che stabiliscono il modus di vivere, vi campare, di lavorare in questo territorio. 

E’ chiaro il progetto ed è anche chiaro quale tipo di opposizione bisogna fare… 

   Io lo dico con chiarezza, perché sento dire sempre sciocchezze e devo sempre risentirle, anche questo sarà a registrazione. In quella terna ci sarà un funzionario della CONSHIP, non è vero, è un’altra sciocchezza. Nessuno è candidato, funzionario della CONSHIP, in quella terna. Altri avranno il loro ruolo. Io non dico mica che fanno.., ma non sono funzionari della CONSHIP. 

Prima di andarlo a dire nel microfono e farsi registrare, vedete, può darsi che Alessandro Trotta dica:” preferivo che ci fosse una discussione diversa e rileggere alcune cose”, ma chi dice sempre:" sono uomo di porto ", forse farebbe bene queste cose non dirle, anche perché rimangono registrate. Questa affermazione è una affermazione che non corrisponde al vero. 

D'altra parte io ho bisogno di rispondere ad un altra questione che spesso si agita sui giornali. 

Vedete... gli eventi locali non sono andati sull’Aventino... 

Chi lo scrive, scrive un’altra sciocchezza, vagamente prezzolata, che è il tentativo di dividere, anche qui, chi ha bisogno del comitato portuale contingentemente tutti i giorni, da chi vuole, invece, in quel comitato portuale costruire quelle cose che ho detto all'inizio e che sono quelle cose che giustamente debbo discutere con Trotta se voglio costruire un’azione comune e che devo discutere con tutti, perché io ho chiesto anche al Centro Destra di votare un ordine del giorno che dica:” rispettiamo la legge”. Non gli ho detto: “Cosimi è il più bravo del mondo”, io ho detto:” votate un ordine del giorno che dica: rispettiamo la legge, scegliamone la terna”. 

Si cerca di dividere dicendo che non si vuole più andare al comitato portuale, creando una difficoltà. Guardate, non è cosi. Regione, provincia e comune costruiscono un percorso che guarda al superamento di questa fase creando le condizioni perché ,immediatamente dopo, ci sia un’operazione che rilanci in tempi brevi tutte quelle questioni che abbiamo costruito e soprattutto la questione della logistica che sta diventando drammatica perché questo commissariamento impedisce che le forme della legislazione concordata si sviluppino. 

   Ma quale è, per esempio, quel settore che più di tutti in questo momento avverte questa pesantezza? 

Sul lavoro portuale c'è. Tanto è vero che lo sciopero non è un problema che riguarda solo l'elemento del lavoro in sé, riguarda la sicurezza, riguarda lo sviluppo, riguarda molte forme che questa legislazione abbia mandato anche a decretazione a livello locale. E sulle decretazioni a livello locale del lavoro come si fa un passo avanti? Con il Commissario? 

Bravo o non bravo che sia. Oppure, davvero, tutto questo ha bisogno di una riflessione di un altro tipo. E sulla questione dell’intreccio, per esempio, con la programmazione di tipo urbanistico della Provincia e del Comune di Pisa, come si fa? 

Comprando qualche area a Collesalvetti? Oppure tutto questo che stava nel POT  ha finito di sviluppare ogni suo elemento di sviluppo di asse di sviluppo e oggi ha bisogno di una azione di tipo diverso. 

Io sento dire un’altra sciocchezza:” i porti non possono vivere una cooperazione  competitiva perché si sa, noi uomini di porto, che se si porta via una linea a Genova, si porta via una linea...”. Anche  questa è un’altra sciocchezza. (intervento fuori microfono  incomprensibile)

E’ per questo che mi hanno eletto Sindaco. Però, la prego, ulteriormente, vede, fra me e lei non c'è un dato personale, la trovo anche simpatico, il problema è un altro. Il problema è che quando si dicono queste cose poi la stampa le riporta e finisce che si pensa che non ci possa essere una collaborazione, per esempio, fra Genova e Livorno. Non è vero. Perché, per esempio, se c'è una specificità ed anche su questo stiamo lavorando, ci sono convegni nazionali. Oggi c'è n’è uno bellissimo sulla logistica, mi dispiace che non l'abbiamo invitata perché lo fa ASPEN Institute, che è presieduto da Tremonti, ha invitato 40 persone ad una colazione sulla logistica, vedo che non l’hanno invitata e mi dispiace, avrei avuto piacere che portasse il contributo della città di Livorno. 

Voglio dire, su questo dato, che ci possa essere una cooperazione competitiva è un dato normale. 

Livorno fa l’ABaB??, per esempio, dei prodotti forestali. Livorno potrebbe fare, per esempio, un dato importante, sul settore delle derrate alimentari, della frutta, dove c'è la tradizione sull’alto fondale, di una presenza di un Terminal importante misto pubblico privato, potrebbe essere questo fatto, insieme all'interporto, per creare un’occasione di sviluppo ed allo stesso tempo risolvere il problema della distribuzione anche del commercio delle città come Pisa, Livorno, Pontedera che non hanno più mercati che reggono la competizione per il mantenimento delle merci. Tutte queste cose con chi le andiamo a discutere? Con il commissario? Il Sindaco di Collesalvetti le discute con il commissario? Quale è lo spazio di progetto che abbiamo dentro questa cosa? Beh, io dico anche un’altra questione e sono contento che sia stata detta qui. 

   Qualcuno dice:” il piano regolatore del porto lo potevamo fare prima”. 

Sì, è vero. Anche questo è un altro dato giusto, non è un dato... però, a questo punto, dopo due anni, dopo che c'è una volontà ferrea e importante di tutti gli enti locali, dove la regione ha fatto un convegno che ha dichiarato Livorno capitale della logistica, dove il rapporto con la Regione, la Provincia è di tipo di verso e si costruisce un elemento che porta più porto in Regione e più Regione dentro il porto. Il tappo è il  commissariamento. E su questo tappo io chiedo che tutti si pronuncino per poter consentire il dispiegarsi di questo tavolo, che abbiamo già incominciato con le organizzazioni sindacali a mettere in campo, con le quali incontreremo le organizzazioni imprenditoriali, con il quale andremo al tre con una piattaforma, cercando di costruire una piattaforma che aggiunga alla piattaforma nazionale una piattaforma locale per questa rivendicazione, ma debbo dire con grande franchezza che è strano per un Sindaco chiedere ad una parte del Consiglio di votare il rispetto della legge. 

Votate il rispetto della 186. E noi considereremo che avrete fatto una azione positiva ed avete fatto una azione di opposizione che comunque guarda al futuro di Livorno in maniera positiva. 

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco. 

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 89 del 25 Maggio 2005: Oggetto: “COMMISSIONI CONSILIARI – MODIFICA COMPONENTI”

PRESIDENTE 

   Ora dobbiamo votare la modifica dei componenti di Commissioni Consiliari. È una presa d’atto, comunque c'è una delibera e formalmente bisogna votarla. 

Quindi ve la leggo. 

" A seguito dell'ingresso in Consiglio Comunale della Consigliera Franca Ragghianti, in surroga al Consigliere dimissionario Marco Filippi, si è reso opportuno individuare un nuovo assetto dei membri D.S. facenti parte delle Commissioni Consiliari permanenti. 

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

Si comunica pertanto che il Consigliere Matteo Ampola passa dalla prima alla seconda Commissione Bilancio-Patrimonio. 

La Consigliera Franca Ragghianti entra a far parte della prima Commissione Affari Istituzionali e della terza Economia-Lavoro. 

Quindi se nessuno obietta, io direi di mettere in votazione la delibera. 

   Prego gli scrutatori di prendere posto. Gli scrutatori sono: il Consigliere Chelli, poi la Consigliera Aquilini ed il Consigliere Capuozzo. 

ATTO N. 89 DEL 25 MAGGIO 2005

Oggetto: “COMMISSIONI CONSILIARI – MODIFICA COMPONENTI”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=10524190521
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 90 del 25 Maggio 2005: 

Oggetto: “COMMISSIONE EDILIZIA – NOMINA DEFINITIVA DUE COMPONENTI” 

PRESIDENTE 

   Ora abbiamo la votazione della Commissione Edilizia, dei due membri della Commissione Edilizia. 

Allora, voi tutti avete la scheda. Prendete per cortesia posto a sedere e vi spiego un attimo come funziona la faccenda. Allora, avete un elenco di nomi esperti in scienze giuridiche ed esperti in barriere architettoniche. Sulla stessa scheda dovete votare un esperto in scienze giuridiche ed uno in barriere architettoniche. 

Vi informo che in caso di parità, a parità di voti ovviamente, passa il più anziano. 

Quindi votate per cortesia ed io direi l'appello nominale. 

Prego. 

Cons. AMADIO  

   Volevo sapere, per quanto riguarda l'elenco relativo alle barriere architettoniche, se Fanigliulo è un Consigliere di circoscrizione e se la cosa è compatibile con la eventuale elezione. 

PRESIDENTE 

   Ma intanto eleggiamolo, se è da eleggere dopodiché… 

Cons. AMADIO  

   Scusi, ma se è incompatibile, cosa uno lo vuol far fare? 

PRESIDENTE 

   Questo è un problema suo, potrebbe dare le dimissioni… 

Cons. AMADIO  

   Scusa, io ho fatto una domanda e vorrei una risposta. 

PRESIDENTE 

   La risposta... 

Cons. AMADIO  

   E la risposta non è “ votalo e poi si guarda “, che risposte sono? 

E’ una risposta tecnica la mia. 

PRESIDENTE 

   Sarebbe sicuramente incompatibile, ma potrebbe scegliere di dare le dimissioni da Consigliere di circoscrizione. 

Cons. AMADIO  

   Ho capito. 

Ma se queste cose non si sollevano e non si mettono a conoscenza del Consiglio…? Io l’ho fatto. 

PRESIDENTE 

   Va bene, allora passiamo all'appello nominale. Un attimo. 

È una votazione, quindi questo è un iter finale di un percorso... Però, se uno vuole intervenire, figuriamoci... 

Consigliere Cannito, un attimo solo. Prego. 

Cons. CANNITO 

   Io volevo sollevare, brevemente, alcuni problemi e chiederei ai consiglieri, al di là del voto, non so se si sono già orientati su dei nomi, di prendere però atto e che comunque rimanga a verbale. 

Intanto mi pare che non ci sia stata, ma questo non lo sollevo come problema obbligatorio e formale, mi pare non ci sia stata nessuna discussione in nessuna sede rispetto ad eventuali nomi o.... meglio, caratteristiche dei nominativi. 

PRESIDENTE 

   C’erano i curricula a disposizione. 

Cons. CANNITO 

   Sì, i curricula sono depositati, gli abbiamo ricevuti, quindi la segreteria ha fatto un ottimo lavoro, quindi, nessun problema, sicuramente okay, quindi non sollevo nessun problema. Però, il punto è che nel bando per la individuazione: e mi riferisco in particolare alla questione relativa all'esperto in barriere architettoniche, era previsto e quindi non lo faccio solo per mia prevalenza nei confronti di questo problema, dico, era previsto che tra i requisiti ci fosse l’esperienza maturata a seguito di partecipazione ad attività di volontariato attinenti alle problematiche di handicap e barriere architettoniche. 

Ora, gran parte delle persone che si sono candidate non hanno questo requisito, che era uno dei requisiti, insieme ad altri, obbligatori. 

Allora, il problema che sollevo è: 

1) Chi non ha questi requisiti non sarebbe eleggibile e quindi andrebbe espulso da questa lista. Prima questione 

2) Uno ha avuto esperienze, ma io non faccio nomi, ha avuto esperienze ma come dipendente di Ministero eccetera, quindi non è attività di volontariato. 

Un altro è allo stato un Consigliere di circoscrizione. 

Quindi ora la domanda che pongo è: Ammettiamo che questo ultimo caso sia decadenza e quindi dà le dismissioni, non so, chiedo lumi, ma gli altri non sarebbero eleggibili, allora io dico, o vengono espulsi e non voglio fare nomi, io sono andato a vedere nei curricula, non mi interessa, non conosco nemmeno nessuno, forse uno che sto dicendo che non può essere eletto, non ho alcuna… secondo me la rosa dell'esperto in barriere architettoniche si va a ristringere a due o tre associazioni di volontariato che hanno proposto o che queste persone hanno aiutato e collaborato volontariamente. Quindi, da questo punto di vista bisognerebbe, prima, stringere la rosa e poi votare. Parlo, ripeto, per quanto riguarda barriere architettoniche, non per quanto riguarda scelte giuridiche. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere. 

Cercavo la delibera. 

Leggendo la delibera " visti gli elenchi di candidati ed i relativi curricula presentati in esito al procedimento sopra indicato, ritenuto di procedere mediante le modalità di voto già osservate, visti i pareri, eccetera, delibera di nominare eccetera ". 

Quindi qui dicono: visti gli elenchi dei candidati ed i relativi curricula, facendo pensare che siano stati…(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

PRESIDENTE 

   D’altronde, come mi dice correttamente il Segretario Generale c'è un parere favorevole di regolarità tecnica degli uffici. 

Io direi a questo punto, votiamoli. Se poi dovessero sorgere contestazioni siamo sempre a tempo... (intervento fuori microfono - incomprensibile) 

 Non sono passati di Commissione? Ci devono passare? Non è obbligatorio che tutti gli atti di consiglio passino di Commissione. … (intervento fuori microfono - incomprensibile) Sono due cose diverse. Qui i curricula li esaminano gli uffici ed io ho un parere di regolarità tecnica. Quindi.. 

Prego. 

Cons. GAZZARRI

   Ritengo che queste considerazioni, visto che questi curricula sono arrivati il 13 marzo, non vedo perché le considerazioni arrivino sempre tardive. 

Abbiamo avuto molto tempo per analizzarle, abbiamo avuto molto tempo per fare eventuali note, non vedo perché alcuni consiglieri si muovono sempre a ridosso. Ripeto, sono arrivate il 13 marzo. 

PRESIDENTE 

   E poi io ho qua l’assegnazione affari di competenza, nomina i componenti esperti nell'ambito della Commissione edilizia: candidature, il 17 febbraio 2005 è passata di Commissione, che tra l’altro era la quarta Commissione. 

Io direi di votarla, salvo poi se qualcuno eccepisce. 

Consigliere Tamburini, un attimo solo, scusa, andiamo per ordine, prego. 

Cons. TAMBURINI  

   La Consigliera Gazzarri non perde mai l'occasione per esprimere le proprie considerazioni. C'è un vecchio detto: “ non è mai troppo tardi “. 

Quindi anche un secondo prima della votazione, se un Consigliere che prima non si era accorto di una posizione di incompatibilità, mi sembra normale la esponga. Io di questo soggetto, non so nemmeno chi sia, Fanigliulo, che sia Consigliere di circoscrizione e quindi incompatibile l’ho saputo due minuti fa e mi sembra normale, prima di procedere alla votazione, che questo soggetto venga cancellato in quanto incompatibile e poi un’altra cosa a Cannito. 

   Io non mi ricordo quali furono gli indirizzi del Consiglio Comunale, però sinceramente pensare che un esperto in barriere architettoniche debba necessariamente provenire dal mondo dell'associazionismo, pur con tutto il rispetto verso questo particolare settore del sociale, non è che mi convinca più di tanto. Ci sono gli architetti che poi predispongono l'abbattimento delle barriere architettoniche predisponendo i disegni ed i relativi interventi. Capisco anche io che l’esperienza diretta sia a volte più importante, però, negare che una laurea in architettura ed una specializzazione in un settore come questo possa essere di impedimento alla nomina come esperto, sinceramente,  mi sembra un po’ troppo. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Consigliere Cannito, un attimo solo, prego. 

Cons. CANNITO  

   Qui bisogna farsi ad intendere. 

Allora, se da stamani vogliamo cominciare a risolvere il problema delle regole, degli statuti, delle cose, dei comportamenti, eccetera, facciamolo, partecipo a questa gara. Però è una gara micidiale. Allora vediamo di essere, anche fra di noi, un po’ tolleranti, perché sennò di regole e di cose di comunicazioni e di forzature le facciamo, a volte, in buona fede e qualche volta ho qualche dubbio che ci sia la buona fede. 

   Fatta questa premessa, allora, concordo pienamente con il Consigliere Tamburini. Le osservazioni ed i rilievi si possono fare prima della votazione perché uno può essere assente in Commissione, può non essere membro della Commissione, può essere andato via prima, può aver capito dopo una cosa, può avere avuto notizie aggiuntive dopo, non facciamo di queste questioni… 

Voglio però, a questo punto, rispondere anche a Tamburini, ma solo per dargli un’informazione, non è richiesto il fatto che sia di una associazione, ma è richiesto che abbia esperienze professionali varie, conoscenza della tematica per motivi di studio ed esperienze maturate in associazione o partecipando come volontariato a beneficio di associazione. Non come iscritto di associazione, sennò credo sarebbe incostituzionale come regola. Semplicemente questo. Anzi, io dirò di più, potrei anche, a limite, fare un ragionamento contro la mia provenienza. Io, quasi quasi, preferirei esperti che abbiano partecipato volontariamente, ma dal di fuori, ad aiutare le associazioni di volontariato, che non componenti della stessa associazione di volontariato per tutta una serie di ragioni che sarebbe lungo dire. Quindi non mi piace nemmeno questo, però, ovviamente questo non può essere messo come regola ostativa perché anche qui sarebbe anticostituzionale, sarebbe come dire che se uno è iscritto ad un partito non possa partecipare a queste cose. 

   Quindi, io dico questo: per me la rosa si restringe a 4 nomi e la restringerei a questo perché ci sono in supporto le esperienze di volontariato. Se, invece, il consiglio decide altrimenti, io non è che faccio una crociata però non parteciperò alla votazione ed esco dall’aula. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Cannito. 

Io direi, si può parlare di tutto. L'unica cosa di cui io vi ho reso… ed oltre il fatto che c'è un parere favorevole degli uffici. 

Quindi, voglio dire, questo da per scontato che gli uffici hanno visto i curricula, li hanno controllati e valutati e poi hanno espresso parere favorevole. 

Quindi, io dovrei contestare il parere degli uffici? 

Comunque, continuiamo. 

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

Voglio dire, qui c'è chi ha ragione e chi ha torto, in parole povere, se ha ragione uno ha torto l'altro e viceversa. 

Consigliere Volpi. 

Cons. VOLPI GABRIELE 

   Effettivamente questo problema sollevato dal Consigliere Cannito ha ragione di essere, per quanto riguarda il Bando e la delibera del Consiglio che fu fatta chiedendo specificatamente dei nomi collegati a delle associazioni di volontariato, almeno si è espresso attività in queste associazioni, per cui ritengo che sia opportuno procedere in quel senso o almeno dare indicazioni al consiglio di cercare di... 

Io credo che sia importante, comunque, andare al voto, in modo che la Commissione edilizia venga integrata al più presto in queste due persone che rappresentino poi la volontà del consiglio che allora nella scorsa legislatura decise di integrale la Commissione con due personaggi, due persone, insomma, due professionalità sulle barriere architettoniche e sulle discipline giuridiche, credo sia importante. 

   E’ vero anche che occorrerebbe capire, potrebbe essere comunque… non so se si può sospendere il consiglio ed affrontare la cosa immediatamente in una conferenza di gruppo. 

Credo che i candidati sono tutti nelle loro piene facoltà. Se per qualcuno c'è l’incompatibilità è chiaro che poi saranno ottenute le dimissioni, non capisco se le indicazioni di Alleanza Nazionale su alcuni candidati, proprio non le capisco. 

Alla fine comunque sarebbe utile arrivare al più presto al voto. 

Grazie. 

PRESIDENTE 

   Consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI  

   Io prima di tutto su una questione di merito. 

Io sono contrario a sovrapporre giudizi di legittimità a giudizi politici. 

Se il provvedimento che è alla nostra valutazione è legittimo o meno ce lo dice il Segretario Generale, chiediamo a lui. Io credo che… e quindi non se ne fa di nulla se il Segretario Generale ha da eccepire. 

Io credo che i criteri del bando che conosco non siano criteri per cui l’uno esclude l'altro, sono i criteri sulla base dei quali sono aggiuntivi, sulla base dei quali si sollecita la partecipazione, che sono: da una parte la conoscenza, dall'altra parte sono la partecipazione ad esperienze di volontariato e via discorrendo. Non è che uno esclude l'altro. Credo che siano criteri aggiuntivi. Ora, è indubbio che nella misura in cui questi sono stati criteri espressi dal Consiglio Comunale, i gruppi, nel momento in cui votano ne terranno di conto nell’espressione del loro voto. 

   I gruppi di maggioranza si orientano verso l'architetto Lulli e l'Avvocato, la dottoressa Gini, perché reputano che questi due candidati abbiano i requisiti. 

Ma torno a dire, se c'è un problema di legittimità io sono perché si chieda Segretario Generale, se ce lo dice lui si leva, se no andiamo avanti e poi su questo c'è l’espressione di responsabilità politica dei gruppi e ci sarà l'ulteriore lavoro degli uffici per le condizioni di eleggibilità. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Vittori. 

La parola alla Consigliera Bottino. 

Prego. 

Cons. BOTTINO  

   Io per ovvi motivi vedo questo elenco oggi e quindi non ho nessun metro per poter fare considerazioni espresse dal altri consiglieri. Quello che però volevo esprimere è un disaccordo sul procedimento che poi sarebbe adottato se effettivamente fossero verificati degli elementi ostativi alla elezione di qualcuno di questi candidati, perché non è con le dimissioni del candidato eletto in maniera non regolare e facendo subentrare il candidato seguente che si elimina un problema, a questo punto di forma,  perché io, sapendo che un candidato non è possibile votarlo perché è incompatibile, ne voto un altro e non falso la votazione. 

   Quindi, se il Presidente, il Segretario, ci dicono che non ci sono problemi di ordine giuridico alla espressiva presentazione di questi candidati, se ne assumo la responsabilità, il consiglio va avanti. 

Io ho sentito l’espressione di quelle che sono gli altri… il parere degli altri consiglieri, adotterei un sistema cautelativo oppure stabilirei, appunto, che, essendoci cause ostative all’elezione di qualcuno, si proceda ad una nuova votazione, non subentra il candidato secondo eletto. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliera Bottino. 

Io riconfermo, prima di dare la parola al Sindaco, che personalmente non è che sono andato a controllare i curricula. Ho lo schema di delibera, ho il parere favorevole degli uffici, per me basterebbe. 

Comunque la parola al Sindaco. Prego. 

SINDACO 

   Io credo che questa questione sia una questione molto semplice nella fattispecie delle norme e credo che sotto questo aspetto non si debba, come dire, sovrapporre questioni che sono di tipo diverso. Una questione è l’incompatibilità, che è un elemento ostativo che può essere rimosso. Il Consigliere Trotta, che stamani lo prendo sempre ad esempio, viene eletto Consigliere Regionale, non ha elementi ostativi a rimanere Consigliere Comunale. 

Porto un esempio perché ci si capisca. Il Sindaco, per esempio, ha elementi ostativi di incompatibilità e non potrebbe mantenere il proprio incarico. 

Altra cosa è ineleggibilità… 

…se la Consigliera Fugi non ha le caratteristiche per poter essere votata, cioè, se essere in quel novero dei partecipanti alla elezione. Là dove l’ineleggibilità diventi un elemento constatato dalla norma, non può esserci candidato, là dove il candidato abbia questioni di in incompatibilità è tenuto a rimuoverla prima di essere considerato da parte della struttura della quale va a fare parte a tutto titolo insediato. 

Da un punto di vista formale l’espressione è questa. Io chiedo e ho anche chiesto, come dire, di essere sorretto in queste poche informazioni che ho da parte del Segretario Generale. 

   Quindi l'elemento della non votabilità è un elemento capzioso che non corrisponde alla fattispecie della legge. 

D'altra parte posso anche capire, come dire, l’insoddisfazione, però non è cosa che in nessun modo può essere considerata risolvibile da parte nostra perché le caratteristiche di x, non voglio parlare di esempi di nessuno, sono che questo soggetto ha le condizioni di eleggibilità, non essendo ineleggibile  può essere candidato. 

PRESIDENTE 

   Ringraziamo il Sindaco.

Consigliera Amadio.

Cons. AMADIO  

   Dunque, io di questi candidati non ne conosco uno, Sindaco, quindi non credo che io abbia sollevato… non ho sollevato questo problema del Consigliere di circoscrizione per sponsorizzare qualcuno come invece ha fatto Cannito, addirittura dicendo che se non si votano queste persone io mi alzo e mene vado. 

Al di là del fatto, Cannito, che ognuno di noi è libero di leggere i curricula dei candidati e poi decidere in base alla propria coscienza e conoscenza, quindi “mi alzo e mene vado” mi viene sinceramente da ridere. Detto e premesso questo, Sindaco, io ho fatto una domanda al Presidente del Consiglio ed anche io volevo essere supportata e confortata dal parere del Segretario Generale, ma vorrei anche stigmatizzare la risposta che mi ha dato il Presidente, perché non si può rispondere: “tu vota e poi si vede”,  perché non è una risposta politica e né una risposta, tanto meno, tecnica o giuridica, mi dicono. Quindi non si va da nessuna parte in questo modo…. Ora sto parlando ed altri parlano…va bene…?…Mi riferivo al Presidente Bianchi. 

PRESIDENTE 

   Facevo cose istituzionali….

Cons. AMADIO  

   Quindi, per quanto riguarda il Consigliere di circoscrizione, io credo che non sia eleggibile. 

Nel curriculum della persona, io non lo letti sinceramente, però io vorrei sapere se in questo curriculum è indicato il fatto che la persona è anche Consigliere di circoscrizione, perché non credo che gli uffici siano tenuti a conoscere, come dire,   tutto di tutti. Io non l’ho letto il curriculum, ecco… 

PRESIDENTE 

   Allora la responsabilità è di chi non… se quello è Consigliere di circoscrizione e non lo mette nel curriculum diventa un problema suo, gli puoi sempre contestare in un secondo momento che era ineleggibile.

Cons. AMADIO  

   Siccome qui ci dobbiamo sempre andare a vedere la malafede, visto che il Sindaco faceva riferimento al Consiglio Regionale, quando il Consiglio Regionale mi ha inviato un modulo dove io dovevo auto certificare, che ero compatibile con quella carica, con quel ruolo ed io ho firmato, è stata una auto certificazione, Firenze quando ha ricevuto il mio modulo di auto certificazione, non penso che a Firenze vadano a controllare se quello che ho firmato è vero o non è vero. Quindi la responsabilità è mia. Lo stesso discorso può essere trasferito per altre persone. 

Io credo che qui si sta facendo un grande… (intervento del Sindaco fuori microfono – incomprensibile)… 

Cons. AMADIO  

   Ho capito. Però io credo che qui si stia facendo grande rumore per nulla. 

Allora se io, Consigliere comunale di Alleanza Nazionale, faccio una domandina e mi permetto, oso fare una domanda, che non è una domanda politica, Volpi, è una domanda tecnica e mi domando, scusate, ma se uno fa il Consigliere di circoscrizione può essere compatibile con un ruolo in una Commissione edilizia? E mi si risponde, io, Bianchi, avrei preferito che mi si rispondesse subito in maniera tecnica e non “te vota e poi si guarda”, anche perché io questo non lo voto e quindi “te vota e poi si guarda” non mi puoi rispondere. Quindi, questo è il concetto. Poi fate come volete, tanto io non lo voto, non ho problemi. 

PRESIDENTE 

   Non è il problema di fare come ci pare, perché altrimenti non saremo qui a discutere da mezz’ora dei massimi sistemi. 

Cons. AMADIO  

   Presidente, mi ha risposto cosi: “te vota e poi si guarda”. 

PRESIDENTE 

   Ma infatti…

Cons. AMADIO  

   Ma non è una risposta. 

PRESIDENTE 

   Io non mi posso porre il problema prima, cioè, se non è richiesto, se è richiesto, si. 

Se non è richiesto, quando quello sarà eletto dovrà riempire un documento, se rientra nei parametri farà il membro della Commissione, se non ci rientra avanti un altro. A Lei lo hanno chiesto dopo il foglio, non lo hanno mica chiesto prima? 

Cons. AMADIO  

   Io credo chi aver chiarito la ratio della mia domanda ed anche la risposta, diciamo, poco... poco educata e poco politicamente corretta.

PRESIDENTE 

   Ma non sposta l’equilibrio secondo me. Non sposta l’equilibrio. 

Vediamo le risposte se uno fa le domande. Se ora le domande non sono state fatte perché non è previsto... io parlo agli eventuali eletti. Io parlo agli eventuali eletti. 

Cons. AMADIO 

   Presidente non ha ragione. Io non mi arrabbio, faccio finta di arrabbiarmi…fossero questi i problemi…

PRESIDENTE 

   Bisogna arrabbiarsi per le cose serie. Un attimo solo. Prego.

Cons. CANNITO  

   Non credevo che il problema sollevato da me comportasse questa bufera ed allungamento dei tempi e me ne dispaccio. Però, forse queste questioni invece sono utili a stabilire alcune regole fra di noi. Allora, le regole sono: il rispetto reciproco. 

E’ mai possibile che ogni volta che viene sollevato un qualsiasi problema, che sia di forma, che sia di procedura, che di sostanza, succede il bailamme. 

Ma, io non sono abituato a fare così. Dico le cose che credo, le motivo e mi ci accaloro anche e poi basta, finisce li. 

Ho voluto replicare per fatto personale. Qui, rispettiamoci. Io non ho mai detto “se non si eleggono questi me ne vado”. 

Ma ci mancherebbe altro. Hai capito male, hai capito molto male e ti prego di ascoltarmi con grande attenzione. Non lo direi mai, perché non fa parte della mia natura. 

Non solo, ma di questi esperti di barriere architettoniche o simili non ne conosco nemmeno uno, se non uno rispetto al quale ho detto “forse c'è qualche problema” e chiedevo semplicemente dei lumi. 

Ora, io avendo posto il problema dei requisiti ed avendo ricevuto delle risposte non sono convinto delle risposte ma è un problema mio. Ad ogni Consigliere non si può eliminare, ma penso ad ogni uomo la libertà di coscienza, per cui io ho detto “non parteciperò al voto”, ma semplicemente perché ho io questo problema. 

Punto. Nessun’ altra questione, né sui nomi, né su polemiche, mi appartiene. 

Grazie. 

PRESIDENTE
   Io, Consigliere Cannito, dico, l’unica cosa di positivo che trovo in tutta questa situazione è che ci si cerca di arrivare, diciamo, ad una soluzione condivisa, nessuno vuole prevaricare nessuno. 

Più trasparente di così..? E’ da gennaio che gira questa pratica... 

Quindi, si tratta di stabilire se votare, salvo poi verificare, oppure se rimandarla in Commissione o che... 

Per cui, io a questo punto signor Sindaco, prego. 

Siamo arrivati al punto che o si deve votare, salvo poi e ce lo dovrebbe... ce lo dice… allora andiamo in votazione salvo ovviamente poi… e l’appello nominale. Prego.

Il Segretario Generale svolge l’appello nominale 

PRESIDENTE 

   Allora, vi leggo i risultati della votazione per l’elezione degli esperti in Commissione edilizia. 

Per l’elezione esperto in scienze giuridiche, la dottoressa Gini Barbara, che ha totalizzato 22 voti e per l’esperto in barriere architettoniche il Dr Lulli Marco, anche lui con 22 voti. 

(intervento fuori microfono - incomprensibile) 

ATTO N. 90 DEL 25 MAGGIO 2005

Oggetto: “COMMISSIONE EDILIZIA – NOMINA DEFINITIVA DUE COMPONENTI”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=112811479
ATTO N. 91 DEL 25 MAGGIO 2005

Oggetto: “RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO CONSEGUENTI A DETERMINAZIONE MAGGIORI ONERI PER CORRESPONSIONE INDENNITA’ DI ESPROPRIO” (Inizio discussione)

PRESIDENTE

    Ci siamo coordinati. Per cortesia, un attimo di attenzione. Signor Sindaco, signori Consiglieri. 

Io rinnoverei la proposta, ovviamente è una proposta, che ho formulato in inizio di consiglio. 

Ci sono due possibilità: o continuiamo con l’ordine dei lavori, oppure, se tutti fossero ovviamente d'accordo, possiamo votare ed affrontare il problema del debito fuori bilancio che, ripeto, non è passato di Commissione perché il Consigliere Duranti,  Presidente della Commissione a cui era stato inviato, per un po’ non ha tenuto commissioni e poi ultimamente ha dato le dimissioni. Oltre tutto mancava anche il vice Presidente per cui non è stata tecnicamente possibile farla. 

   Allora è stata inviata alla Commissione del Consigliere Volpi. Se tutti siamo d'accordo ne possiamo parlare stamani, la illustra l'Assessore Del Nista, ovviamente se il Presidente è d'accordo, perché nessuno vuole prevaricare nessuno e se no la alternativa, se si decidesse di non parlarne stamani, è fare Commissione lunedì mattina e poi portarla in consiglio lunedì nella giornata stessa. 

Io mi permetto di dire che si tratta di un debito, cioè, di una sentenza di tribunale e quindi è poco più di un atto dovuto, per quanto uno possa non essere d'accordo e poi è un atto dovuto che non si può ovviamente ignorare. 

Per cui, a questo punto, chiederei se c'è qualcuno che parla a favore. Prima di tutto darei la parola, però, al Consigliere Volpi. Come Presidente di Commissione, visto che è procedura un po’ anomala, io non volevo prevaricare nessuno, vorrei sapere cosa ne pensa. 

Cons. VOLPI GABRIELE 

   Ho dato la disponibilità a fare la riunione della Commissione su richiesta ma nulla vieta di affrontarlo subito. 

PRESIDENTE 

   Questo è un parere che mi conforta…

Cons. VOLPI GABRIELE 

   D’altronde non conosciamo gli estremi, perché poi, anche se la delibera era già a conoscenza dei consiglieri purtroppo i tempi senza andare a vedere in Commissione, ve lo dico come Consigliere, non conosco ancora bene gli estremi della questione. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Volpi. 

Consigliere Tamburini. 

Cons. TAMBURINI 

   Io prendo atto della disponibilità data dal Presidente della seconda Commissione, ma ha suggerita la soluzione lo stesso Presidente del Consiglio quando ha parlato di procedura un po’ anomala. 

Non è pensabile andare avanti sempre a colpi di procedure anomale, questo non è neanche all’ordine dei lavori. Sinceramente io queste.... e poi il Presidente del Consiglio aveva valutato questa possibilità. 

PRESIDENTE 

   Prima di tutto è all'ordine del giorno e per cui dall’ordine del giorno si può tranquillamente portare all'ordine dei lavori, secondariamente è una procedura anomala,  scusi se la interrompo, non perché qualcuno si è alzato una mattina e ha deciso che si doveva fare stamani, perché per una serie di problemi legati al funzionamento della prima Commissione ci siamo trovati stamani ad affrontare questo problema. 

Cons. TAMBURINI 

   Io infatti non l’ho definita una procedura anomala " un po’ anomala ", riprendendo le sue parole. A questo punto il Presidente della Commissione ha dato la sua disponibilità. Lei aveva suggerito questa ipotesi dall'inizio. Non capisco perché…

PRESIDENTE 

   Io avevo suggerito un ventaglio di ipotesi. 

Cons. TAMBURINI 

   Sinceramente non mi ha entusiasmato né il rimprovero, sia pure educato del Sindaco, ne tanto meno l'intervento dell'Assessore al bilancio. A questo punto eliminiamo le commissioni, eliminiamo tutto e decidono Cosimi e Del Nista. Va bene così. 

PRESIDENTE 

   Invece di eliminare le commissioni forse bisognerà trovare il modo di fare funzionare prima possibile la prima Commissione. 

Perché se avesse funzionato da aprile in poi in questo problema non ci saremmo trovati… (intervento fuori microfono - incomprensibile) … E’ dal 21 di aprile che è andata in Commissione. Ma se la Commissione non c'è,  dal 21 aprile non se ne può discutere.   

Cons. TAMBURINI  

   Non era competente la prima Commissione, ma la seconda. 

E quindi l'errore è stato del Presidente del consiglio in quella assegnazione. 

PRESIDENTE 

   Lunedì mattina. 

Prego. 

SINDACO 

   Le ho già spiegato che non ci è giunto nessun atto formale che la indica come capo dell’opposizione: per noi il capo dell’opposizione è, da una parte il candidato Sindaco e mi spiace, è così, è stato eletto nella lista ovviamente amare Livorno, era il candidato Sindaco nella scheda, dopodiché se dovessi rapportarmi per un problema politico, la informo che parlerei con il segretario del suo partito. 

(breve interruzione della registrazione) 

PRESIDENTE 

   Prego Consigliere Volpi. Un attimo di attenzione, per cortesia. 

Cons. VOLPI GABRIELE 

   Volevo chiedere se era possibile portare subito in discussione, vista l'ora tarda, la questione del collegio di garanzia, così per chiudere un altro passaggio che da tempo si è, diciamo, in queste aule del consiglio e dare chiusura di un percorso istituzionale, per cui un organo del Consiglio Comunale del Comune viene, diciamo, formato ampliamente.

Il Collegio di Garanzia, ricordo, è quello Collegio che serve, insieme al Difensore Civico, per quanto riguarda l’ammissibilità di determinati referendum, so che è stata presentata una lista e penso che sia un atto dovuto a questo punto votarlo e abbiamo l’istruzione completa. Grazie. 

PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere Volpi. 

La parola al Sindaco. 

SINDACO 

   Io non ho problemi di nessun tipo, però a questo punto, dopo che c'è stata una presa di posizione di un gruppo francamente sarei per seguire l’ordine del giorno perché, mi pare evidente, se no poi si parlerà di forzature e di quant'altro e farei la scaletta per come è. 

Non ci sono problemi, a me va bene tutto, però mi sembrerebbe più opportuno a questo punto. 
ATTO N. 92 DEL 25 MAGGIO 2005

Oggetto: ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI GESTIONE IMPIANTI SPORTIVI COMUNALI PRESSO LA BASTIA ED IL COMPLESSO “CAMALICH” – PROVVEDIMENTI.  (Inizio discussione)

PRESIDENTE
   La parola all'Assessore D'Alesio e poi, al limite, ci aggiorniamo, se non bastano i tempi, alla settimana prossima. Potremo magari fare l’illustrazione e semmai la discussione… perché strangolare la discussione su un argomento così importante… 

Prego Assessore D'Alesio. 

Ass. D'ALESIO  

   Io da parte mia, tranquillizzo il Presidente del consiglio, sarò brevissimo perché questo argomento che è all'ordine del giorno del Consiglio Comunale è un argomento di cui abbiamo avuto modo di parlare per lo meno 3 volte in Commissione consiliare con il Presidente Cantù, abbiamo avuto modo di parlarne diffusamente anche all'interno dello stesso Consiglio Comunale. Le volte che abbiamo parlato della Livorno sport e ne abbiamo parlato a lungo, a partire dal giugno dell'anno scorso, tra l'altro ricordo che ne abbiamo parlato qualche mese fa, approvato la perdita e quindi coperto la perdita della gestione Livorno Sport per 43 mila euro, l’abbiamo portata qui in consiglio e in quella occasione già si disse quale era l'obiettivo che intendevamo perseguire in questa legislatura. Lo sintetizzo in maniera molto schematica. 

   L'indirizzo è quello di andare a costituire una società di capitale mista pubblico – privata, in cui il comune mantenga la maggioranza delle quote di queste società, una società di capitale, però, dilettantistica, senza fine di lucro di quelle previste dalla legge finanziaria dell'anno scorso, del 2003 e riconosciute dal Coni, quindi una società con caratteristiche particolari, proprio finalizzate alla gestione di impianti sportivi, questa società potrà vedere la luce al momento in cui ci sarà l'accordo tra il Comune e questa componente privata che, desiderata, non può che essere un consorzio, chiamiamolo così, tra le società di nuoto livornesi e gli enti di promozione. 

In questo senso, già nel mese di dicembre scorso avevamo avuto una formale dichiarazione da parte di tutti questi soggetti per voler costituire, appunto, questo consorzio, che potesse diventare il partner privato della costituenda società mista che abbiamo così denominato Labronica Sport ed oggi in Consiglio Comunale si porta semplicemente una delibera con la quale si approva questo indirizzo e lo leggo così non… non sbaglio e si avvia la procedura per la costituzione di una società sportiva dilettantistica chi capitale a prevalente partecipazione pubblica, senza fine di lucro,  conformemente ai criteri e ai requisiti stabiliti dall'articolo 90, indicato in premessa, denominata, appunto, Labronica Sport, società sportiva dilettantistica a responsabilità limitata. Che senza soluzioni di continuità rilievi le attività gestionali fino ad oggi svolte dalla Livorno Sport. Di stabilire che la costituzione della suddetta società sportiva dilettantistica a responsabilità limitata avvenga tramite trasferimento dalla Livorno sport, ai sensi articolo 2504 del codice civile, del ramo di azienda preposto alla gestione degli impianti sportivi concessi. 

Assicurando la prevalente partecipazione del Comune alla compagine sociale. 

Quindi, questa è una delibera di indirizzo con la quale potremo avviare questa procedura per andare alla costituzione di questa società. 

   E’ evidente che poi i passaggi che seguiranno a questa delibera di indirizzo sono passaggi tecnici ma anche politico - amministrativi che necessiteranno, ovviamente,  anche un osservatorio particolare, nel senso che andrà fatto l'atto costitutivo, andrà fatto lo statuto, costituito la società, andrà verificata la disponibilità confermata del consorzio ad essere soggetto privato. Queste sono tutte verifiche che avverranno successivamente e ovviamente il Consiglio Comunale, la giunta, tutti noi, avremo modo di seguire passo per passo questo tipo di lavoro e questo tipo di procedura. Rilevo un’ultimissima cosa velocissima. La Livorno sport, sapete, che oggi è una società anche essa mista, il 62% del Comune di Livorno ed il 38% è l’A.S.A. Fra l'altro segnalo che l’A.S.A. ha già dichiarato in maniera formale più volte di voler uscire da questa compagine sociale e quindi imboccare questa strada è reso anche, come si può dire, è sollecitata anche da questa presa di posizione dell’A.S.A., perché altrimenti ci troveremmo in maniera singolare e paradossale ad essere al 100%  proprietari di una società tutta del Comune per la gestione degli impianti sportivi, che è on contro senso, una società da solo è difficile farla. 

   Questo percorso che noi oggi apriamo è un percorso, invece, che vede la partecipazione del Comune in posizione prevalente con dei privati sui generis particolari che sono appunto gli enti di promozione e le società dilettantistiche di nuoto. 

Da questo punto di vista chiudo dicendo che ci sono state su questo temi… avrete sulla stampa molti interventi, molte preoccupazioni, molte questioni… sono  preoccupazioni che abbiamo anche noi perché è una procedura che abbiamo e dobbiamo seguirla con grande attenzione e puntualità, molte di queste cose sono anche abbastanza campate per aria, fanno riferimento anche ad una disattenta attenzione, alla poca attenzione che si è posto sul dibattito che abbiamo svolto nelle commissioni consiliari, che sono pubbliche, in Consiglio Comunale, perché altrimenti non ci sarebbero tutta una serie rie di dubbi. Per esempio, il dubbio che gli enti di promozione non facessero parte di questo consorzio è un dubbio che non ha nessuna consistenza e fondamento. 

Mi dispiace anche dire che questo dubbio doveva essere chiarito proprio nel congresso provinciale dell’UISP che c'è stato una settimana fa, al quale ho partecipato e nella quale avevo già detto lì, in quella sede esattamente quale era il percorso che prevedeva gli enti all'interno di questa società, ma evidentemente nessun problema… Ripetita iuvant, come dicevano i latini… Bene, non ho altro da dire.   

PRESIDENTE 

   Ringraziamo l'Assessore D'Alesio. 

Vediamo, se vuole intervenire qualcuno oppure se vogliamo andare direttamente alla discussione generale la prossima volta. A vostra discrezione, qualcuno aveva posto problemi di tempo… Prego, se qualcuno vuole intervenire. Qualcuno poteva il problema… sì, il parere del Presidente Cantù, giusto. 

Cons. CANTÙ  

   Grazie Presidente. 

Come Presidente della Commissione riferisco che il dibattito che si è svolto lunedì ha visto 5 voti favorevoli contro uno contrario e due consiglieri assenti. 

Mi riservo, se poi si decide di dibattere, di entrare nel merito e dare un parere, un’opinione politica personale. 

Cons. CANNITO  

   Mi permettevo solo di dire che a mio avviso andrebbe rinviata la discussione perché il provvedimento sono due paginette ma è più complesso di quello che potrebbe apparire, anzi sono tre paginette. 

PRESIDENTE 

   Ma io avevo avuto richiesta in tal senso, di permettere un’ampia discussione…

Cons. CANNITO 

   Appunto, dicevo di rinviarla al prossimo consiglio.   

PRESIDENTE 

   Va bene. Allora, al prossimo consiglio. 

Consigliere Vittori. 

Cons. VITTORI  

   Io avrei il piacere di conoscere il numero dei consiglieri che vogliono partecipare a questa discussione per poter decidere sull’ordine dei lavori perché se si vede che vogliono intervenire in 20 è fuori discussione, sennò c'è tempo ragionevole. 

Vorrei conoscere la misura del dibattito che il consiglio vuole sviluppare su questo tema… per decidere se si rimanda… Quanti sono gli iscritti a parlare?

PRESIDENTE

   Attualmente nessuno, proprio perché tutti si riservavano.... 

Cons. VITTORI  

   Tutti chi? 

PRESIDENTE
   Io farei una cosa…Chi pensa di intervenire su questa discussione, se per cortesia si prenota così abbiamo un’idea del numero. Non so… per fare un esempio…Gazzarri vuole intervenire? Qualcuno di voi vuole intervenire sulla Livorno Sport? 

Cioè, vorremmo fare un elenco di chi vuole intervenire per poi stabilire anche i tempi, in linea generale. Magari prenotatevi, se ci sono 5 interventi continuiamo se ci sono 25 no... 14 iscritti a parlare.... 

La seduta è sciolta

PAGE  
46

